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Informazioni
“Lions Insieme” è la rivista bimestrale del nostro Distretto. I numeri arretrati sono consul-
tabili nel sito “Distretto 108 A”.
Strumento di informazione e di formazione, il periodico consente un dibattito sui valori 
del lionismo, sul nostro presente e sul nostro futuro, sui temi di attualità di una società 
che sta velocemente cambiando, “una vera palestra di crescita per il nostro Distretto”. 
La funzione di una buona rivista distrettuale infatti è nell’essere il luogo dell’Incontro, 
della Trasparenza, del Dialogo, dove si esprimono opinioni e dove si leggono resoconti 
e si guardano immagini che mostrano l’operatività del lionismo e dei club del Distretto in 
particolare. La Rivista è lo spazio della Ragione ma anche il luogo delle Emozioni. Ragione 
ed Emozioni che hanno animato chi esprime un convincimento o chi vuole far conoscere 
le concrete iniziative realizzate e le motivazioni che le hanno ispirate. La rivista è dunque 
importante perchè, in maniera non effimera, oltre a rappresentare una finestra aperta 
sul Lions Club International, ne costituisce in qualche modo l’Identità e la Storia e dà un 
significato vero al nostro motto “We Serve”. Poichè è sempre più difficile contenere nelle 
sue pagine tutti i contributi che arrivano in redazione siamo obbligati, nostro malgrado, a 
fare una selezione. Si prega quindi di inviare articoli completi, che abbiano un significato 

di carattere generale e che possano interessare tutto il Distretto, privilegiando i SERVICE, 
i Temi di Studio, sia Distrettuali che Multidistrettuali ed Iternazionali. 
È molto importante pubblicare inoltre, per quanto lo spazio lo consenta, le iniziative ter-
ritoriali, non di routine, e che abbiano una valenza ampia, autorevole, di esempio anche 
per gli altri Club. Gli articoli (file in word) dovranno essere brevi (ca. 1000 caratteri, spazi 
esclusi) e potranno essere sintetizzati dagli Addetti Stampa di Circoscrizione o dal Diret-
tore. Sono da evitare scritte in grassetto e in stampatello.
OVVIAMENTE IL NUMERO DELLE BATTUTE È SOLO INDICATIVO E COMMISURATO 
ALL’IMPORTANZA DEL CONTENUTO DELL’ARTICOLO.
La rivista esce in 5 numeri a cadenza bimestrale: Settembre-Ottobre/ Novembre-Dicem-
bre/Gennaio-Febbraio/Marzo-Aprile/Maggio-Giugno.
L’arrivo degli articoli in direzione dovrà avvenire entro il 18 del mese precedente l’uscita. 
È importante corredare l’articolo con belle foto (file JPG con almeno 300 dpi di risoluzio-
ne), ad esclusione delle tavole imbandite, che documentino i momenti ufficiali della ma-
nifestazione. Foto non idonee e a risoluzione insufficiente non verranno pubblicate. Gli 
articoli dovranno pervenire all’indirizzo e-mail della redazione: giuliettabascioni@gmail.
com (sede: Viale Vittorio Veneto n. 175 - 62012 Civitanova Marche - MC).
N.B.: Gli articoli esprimono il pensiero dell’autore, non automaticamente quello della Re-
dazione e dell’Editore.

in copertina: ?????????
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Il Governatore

H o sempre cercato di fare come Jonathan, certo molte volte sono cadu-
to, ma ho sempre trovato il vento e la mia libertà è la sincerità che mi 
spinge a dire anche quando sarebbe meglio tacere. 

In questi 7 mesi ho vissuto intensamente: soprintendere un Distretto si-
gnifica essere al servizio dei Clubs e, come ho detto a Castrocaro, sento oggi 
più che mai la necessità di ricordare a tutti i lions  il nostro codice etico, che 
è il fondamento dell’associazione, il punto di riferimento imprescindibile nelle 
relazioni tra i soci e tra i Club. Avete mai pensato che se tutti noi applicassimo 
veramente quanto è scritto nel codice dell’etica non avremmo neppure biso-
gno degli statuti e dei regolamenti? Invece così non è e mi spiace constatare 
che alcuni - anche lions che hanno ricoperto ruoli importanti e di vertice nella 
nostra associazione o altri in carriera - pensano di essere un’entità a parte ed 
interpretano i nostri statuti e regolamenti secondo quanto pensano, senza 
averli letti e ponderati, creando situazioni imbarazzanti che il governatore, poi, 
deve dirimere.  

Ci sono lions che non hanno ascoltato quanto ho detto a Castrocaro e re-
stano stupiti dalle mie scelte che, invece, erano annunciate nella mia relazione 
di insediamento. In questi 7 mesi sono più volte  intervenuto “ufficialmente”, 
perché alcuni soci del nostro Distretto si erano rapportati direttamente con 
l’America, non sapendo (o non credendo) che qualsiasi richiesta, poi, la sede 
centrale l’avrebbe sottoposta, per la definitiva autorizzazione (o meno), al go-
vernatore, in qualità di officer dell’associazione Internazionale.

Nel Distretto non c’è conoscenza degli statuti e dei regolamenti e spesso si 
vorrebbe spingere il governatore ad assumere decisioni non corrette, magari 
di comodo, ma questo non è possibile.  Quando un socio ha divergenze con il 
suo Club, molte volte pensa di uscirne e cerca di formarne uno nuovo, trovan-
do persone disposte a condividere con lui questo percorso e proponendo al 
governatore il costituendo sodalizio. Questa non è la strada dell’armonia ma 
quella del contenzioso  che neppure gli anni cancellano. Nei Lions Clubs può 
capitare di sentire e vivere il lionismo in maniera diversa e si possono incontra-
re altre persone libere che condividono gli stessi intendimenti e che vogliono 
fare i Lions. Prima di creare un nuovo Club, occorre individuare dove deve 
sorgere, seguendo le mappature e i programmi di espansione del Distretto, 
che indicano, sul territorio, le zone dove un Club può nascere; i promotori di 
un nuovo Club, poi, devono essere persone libere e i soci che vogliono aderire 
al nuovo sodalizio, si devono dimettere dal loro Club originario. Il governatore, 
verificata questa esigenza, nomina un Lions Guida e, con il DGT, stabilisce la 
formazione che devono ricevere i potenziali nuovi soci, viene poi identificato 
un Club Sponsor della zona e, se tutti tali passaggi si svolgono correttamente, 
il Club può nascere. 

Molti non vogliono dimettersi dal Club originario e non trovano negli statuti 
questa esigenza che è morale ed etica: si esce da un Club per tanti motivi, 
ma non si deve mai dimenticare che quando si è entrati in un Club si è pro-
messo allo stesso rispetto. Si tratta di una questione di rispetto e armonia 
nei confronti del Club dal quale si esce e del padrino presentatore. Ricordo, 
comunque, che, entro un anno dalle dimissioni, qualora i soci dimissionari lo 
richiedessero, la Sede Centrale potrà reintegrarli nel Lions, mantenendo ma-
tricola e anzianità come è stabilito nei nostri statuti e regolamenti: non sono 
necessari artifici di altro genere.  

Relativamente ai nostri Centri Lions ho letto con molto piacere la “Rela-
zione Morale” dell’amico Marcello Dassori a corredo del Bilancio dell’anno so-
ciale 2017/2018, trasmessa all’attenzione di tutti i soci della Fondazione del 
Distretto 108 A e ho trovato che molti concetti evidenziati sono gli stessi che 
mi hanno spinto ad affrontare nelle riunioni di Circoscrizione il tema delle re-
alizzazioni lions e del loro futuro, chiedendo ai lions di tutto il Distretto di pro-
nunciarsi in merito. Scrive Marcello: “Cominciamo col dire che gli immobili siti 
a Corgneto e a Larino sono di proprietà della Fondazione Distrettuale, mentre 
gli altri stabili sono stati realizzati tramite Service Distrettuali su terreni affidati 
dai relativi Comuni in concessione di diritto di superficie pluriennale rinnova-
bile. Fatta questa indispensabile premessa, dunque dobbiamo essere piena-
mente coscienti di un fatto ben preciso. A differenza di Corgneto e Larino gli 
altri immobili sono affidati alla Fondazione per la loro gestione. Consapevoli, 
dunque, che gli stabili di Pescara, Cervia e Pesaro ospitano service distrettuali, 
la nostra Fondazione non può prendere decisioni in merito alla loro eventua-
le donazione. Siamo difatti in presenza di service deliberati in Congressi Di-
strettuali, votati ed indicati dalle rispettive assemblee, che sono sovrane. Per 
questo motivo la proposta di procedere a donazione non può provenire dalla 
Fondazione Distrettuale. Sia chiaro è il Distretto che deve assumersi le sue 
responsabilità in ordine alle proposte di donazione; la Fondazione Distrettuale 
è viceversa del tutto al di fuori di tale momento decisionale. Condivido e con-
tinuo a sentire su questi temi i Club del Distretto 108 A e ho molto chiaro che 
questi service sono stati realizzati con delibere congressuali: voglio ricordare 
a chi mi ha parlato, cercando magari di provare a “condizionarmi” e che non 
condivide quanto sto perseguendo, che il Distretto si assumerà le proprie re-
sponsabilità e la decisione che verrà assunta, sarà di tutti, non sua, non mia, ma 
dei Clubs: nel Lions International si fa così.

Concedetemi ora un’altra riflessione, che è rivolta a quanto i lions fanno e 
che ci differenzia  dalle altre associazioni di volontariato: noi facciamo service, 
progetti per i bisognosi. I lions non fanno beneficienza fine a sé stessa, ma la 
usano per realizzare i service, progetti meravigliosi a favore di chi ha più biso-
gno di noi. Ho notato che nel Distretto molte associazioni di volontariato si 
rivolgono a noi, chiedendo soldi e non progetti. Molti Lions Club aderiscono a 
queste richieste e promuovono queste iniziative con l’improprio nome di ser-
vice: scusatemi, questa è beneficienza almeno chiamiamola con il suo nome. 
Vi invito a collaborare con queste associazioni di volontariato quando ci chie-
deranno aiuto, ma tale collaborazione dovrà avvenire alle nostre condizioni; 
si progetta un service insieme, si allega un impegno di spesa compatibile con 
quanto si vuole realizzare, si procede alla raccolta fondi, si realizza il service 
e, al termine dello stesso, pretenderemo sempre di avere la rendicontazione, 
perchè lo dobbiamo ai nostri soci, al nostro Distretto, alla nostra associazio-
ne. Noi doniamo tutto quanto realizziamo, non abbiamo costi di gestione, ci 
dimostrino le associazioni di volontariato che anche per loro è così e saremo 
disponibili ad aiutarli. Al contrario non prenderemo parte a iniziative già deci-
se, dove saremmo utilizzati come “manovalanza”: noi abbiamo i nostri service 
e siamo la prima associazione al mondo.

Fu a questo punto che successe quello che nessuno nello stormo pensava: i 
giovani gabbiani guardavano Gei Gei e molti ora dicevano: “Noi siamo Gabbiani 
vogliamo volare, liberi…”.

PENSIERI IN LIBERTÀ
DOPO 7 MESI DA DG

“I gabbiani non sanno piu volare! Hanno scoperto il cibo 
facile, non conta più volare, conta mangiare. Dixie io 
voglio volare”...Dixan solenne gli rispose: “Chi ha creato 
i gabbiani ha stabilito chi sono, il resto lo hanno fatto 
quelli che oggi non riescono più a volare”

di DG Maurizio Berlati



Conoscere la storia del Lionismo serve a consolidare 
la nostra identità e riconfermare a noi Lions e agli 
altri il valore della solidarietà e dell’amore. Con una 
accezione completamente opposta, la memoria storica 
è anche un severo monito a non rivivere mai situazioni 
aberranti per la dignità umana e agire affinché il bene 
prevalga sul male 

Editoriale

LLa rete globale di solidarietà del Lions Clubs Inter-
national ha permesso,  prima della rivoluzione  del 
Web, la connessione tra persone che hanno  lo stes-

so obiettivo: realizzare insieme  piccoli e grandi progetti 
umanitari. Una rete che ci ha consentito di crescere e di 
essere una grande organizzazione di servizio presente in 
ogni parte del mondo, che ha attraversato e attraversa 
periodi di conflitti, di lotte etniche e religiose. Da cento-
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di PDG Giulietta Bascioni Brattini

due anni i soci del Lions Clubs International ascoltano la 
voce di coloro che vedono calpestata la propria dignità 
e ricercano con passione un futuro di giustizia e di pace.

La sua storia si fonda sui principi di reciprocità e gratu-
ità e, con l’aspirazione all’eccellenza, ogni giorno, in ogni 
parte del mondo, fa concretamente la differenza per mi-
lioni di persone e per il bene comune.

Ma la conoscenza della storia del lionismo non è scon-

Questa struggente bellissima poesia é di Joice 
Lussu e ben rappresenta la frase: “L’anima dei po-
poli sono i poeti”. 

A Joice Lussu abbiamo assegnato il primo “Premio 
Donna Lions” e da lei, pur non condividendo in par-
te le sue ideologie, ho fatto tesoro dei ricordi, delle 
riflessioni di scrittrice, di poetessa, di intellettuale. 

 Scarpette rosse 

C’è un paio di scarpette rosse
numero ventiquattro
quasi nuove:
sulla suola interna si vede
ancora la marca di fabbrica
“Schulze Monaco”.
C’è un paio di scarpette rosse
in cima a un mucchio
di scarpette infantili
a Buchenwald.
Più in là c’è un mucchio di riccioli biondi
di ciocche nere e castane
a Buchenwald.
Servivano a far coperte per i soldati.
Non si sprecava nulla
e i bimbi li spogliavano e li radevano
prima di spingerli nelle camere a gas.
C’è un paio di scarpette rosse
di scarpette rosse per la domenica
a Buchenwald.

Erano di un bimbo di tre anni,
forse di tre anni e mezzo.
Chi sa di che colore erano gli occhi
bruciati nei forni,
ma il suo pianto
lo possiamo immaginare,
si sa come piangono i bambini.
Anche i suoi piedini
li possiamo immaginare.
Scarpa numero ventiquattro
per l’eternità
perché i piedini dei bambini morti
non crescono.
C’è un paio di scarpette rosse
a Buchenwald,
quasi nuove,
perché i piedini dei bambini morti
non consumano le suole… 
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Editoriale
tata, ovviamente è poco conosciuta soprattutto dai nuovi 
soci. 

In occasione del Centenario sono state ripercorse, an-
che con un libro dedicato, l’evoluzione, alcuni dei service 
più significativi, le tappe, gli eventi che si intrecciano ai 
buoni sentimenti, alle emozioni.

È dunque molto importante riflettere sul valore della 
Memoria, sull’obbligo di conoscere e riflettere su quanto è 
stato realizzato di importante e significativo dai nostri pa-
dri fondatori e da coloro che ne hanno sviluppato il sogno.

Il valore della storia, la conoscenza delle profonde radi-
ci che alimentano il lionismo si sostanziano nel creare una 
consapevole identità, nel nostro caso nel riconfermare a 
noi stessi il valore della solidarietà e dell’amore verso l’u-
manità e l’orgoglio di appartenenza.

Ma in una angolazione completamente opposta, la me-

moria storica è importante anche perché deve essere 
monito a non rivivere situazioni in cui gli uomini si sono 
macchiati delle azioni più aberranti.

Le Nazioni Unite hanno proclamato il 27 gennaio di ogni 
anno Giornata Mondiale della Memoria dell’Olocausto. 
In questa giornata del 1945 il generale sovietico Vicktor 
Kurochin dell’Armata Rossa e i suoi uomini oltrepassaro-
no i cancelli di Auschwitz, svelando per la prima volta al 
mondo l’abisso profondo e terribile di atrocità in cui molti 
esseri umani erano precipitati.

Dare valore della Memoria non significa però solo circo-
scriverla ad una giornata, a un periodo dell’anno. Occorre 
sviluppare una Cultura della Memoria, alimentata dalla 
famiglia, dalla scuola, dai mass media, per ricordare OGNI 
GIORNO il male ed operare affinché non prevalga MAI sul 
bene.

MENO CARTA, PIÙ SOLIDARIETÀ

Siamo finalmente giunti ad un cambio epocale che riguarda la nostra rivista di-
strettuale: dopo 38 anni di vita, 62 numeri pubblicati diamo l’addio alla carta per 
addentrarci in maniera definitiva sulla rete. Questo numero di Lions Insieme è 

infatti il primo che verrà diffuso, dopo alcune sperimentazioni degli anni scorsi, unica-
mente tramite web, utilizzando una piattaforma editoriale, già ampiamente in uso nel 
vasto panorama dell’editoria digitale, tramite la quale sarà possibile, anche sul PC o sul 
tablet, sfogliare la nostra rivista.
Una scelta, quella operata dal governatore Maurizio Berlati (e da me condivisa), certa-
mente non facile: il fascino di toccare la carta e quasi “viverla” ci mancherà un tantino, 
come forse metteremo un po’ in difficoltà gli amici lions più anziani, probabilmente 
poco avvezzi ad una famigliarità con gli strumenti digitali. Ma questo passo andava 
fatto: procrastinarlo poteva essere una scelta, ma primo o poi questo cambio di rotta 
sarebbe stato obbligato, imposto dai tempi moderni, dall’innovazione che diventa quo-
tidianità, dalla necessità di non rimanere indietro con il freno a mano tirato, mentre il 
mondo attorno a noi procede a doppia velocità.
Ma il passaggio al digitale non può essere motivato unicamente in termini di adegua-
mento ai mutamenti tecnologici della società in cui viviamo, c’è dell’altro. Innanzitutto 
la digitalizzazione della rivista porterà ad una velocizzazione della comunicazione, ad 
essere sempre più sul pezzo, non più condizionati dai lentissimi meccanismi di spedi-
zione postale, quasi mai governabili, che in certe occasione rendono vano il complesso 
lavoro redazionale, restituendo ai lettori notizie “vecchie” e in certi casi sorpassate. 
In secondo luogo questa scelta libererà risorse importanti finora destinate alle spese 
di stampa e di divulgazione: risorse che non terremo gelosamente nel cassetto, ma 
che – fedeli al nostro motto “we serve” – saranno destinate, secondo le indicazioni del 
governatore e del gabinetto distrettuale, ad un importante progetto solidale, che verrà 
definito nei prossimi mesi.
L’invito, quindi, che faccio a tutti voi è quello di accogliere questo cambio di passo 
con entusiasmo e disponibilità, concentrando i nostri pensieri sulle positività di questa 
innovazione. 
Ai già citati amici lions più maturi che, inevitabilmente un po’ patiranno questa scelta, 
amichevolmente e con il sorriso sulle labbra vorrei dire che di fronte a possibili difficoltà 
nella consultazione, hanno a loro disposizione una carta vincente: il supporto dei loro 
amati nipotini, certamente nativi digitali, che con piacere vi supporteranno al meglio 
nella lettura della nostra rivista.

di Gigi Mattarelli
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VERBALE DELLA SECONDA RIUNIONE, 
20 OTTOBRE 2018 – ORTONA (CHIETI)

1) Il governatore Maurizio Berlati prende la parola e ringra-
zia i componenti del GD per l’enorme lavoro fatto in questi 
mesi e la collaborazione dimostrata. I Clubs, con questo nuovo 
sistema di presentare i service, si sono dimostrati molto col-
laborativi. Nel mondo lions ci sono tantissimi service e molte 
associazioni collaborano con noi soprattutto per fare cassetta. 
Noi nei nostri service incassiamo 100 e versiamo 100. Riguar-
do lo svolgimento delle riunioni di circoscrizione si sono sentiti 
parlare i lions che lavorano. 

Sulla presentazione dei centri lions, gestiti dalla Fondazio-
ne, non c’è stato nessun processo sulla stessa, ma il tema era 
come gestire in futuro questi centri.

Il PDG Marcello Dassori farà una casa di vetro sulla gestione 
della Fondazione. 

2) Il Governatore mette ai voti.
Il Gabinetto Distrettuale approva all’unanimità.

3) Relaziona il segretario distrettuale Claudio Cortesi: in-
vita i PDZ, che quest’anno sono più vicini ai Clubs, ad insiste-
re presso gli stessi per la stesura dei rapportini mensili, unico 
mezzo per conoscere lo stato dei soci e le attività svolte dai 
Clubs. Chiede ai membri del gabinetto distrettuale di poter re-
gistrare la seduta. Il Governatore mette ai voti la proposta ed il 
GD approva all’unanimità. 

4) Relaziona il tesoriere distrettuale Emanuela Briccolani. 
Ribadisce che la presentazione di un bilancio trimestrale al GD 
sarà una prassi. Ad oggi il saldo del conto corrente è di euro 
76.590,68. 

Precisa che non tutti sono per la gestione, ma 16.500 euro 
sono il Fondo di Solidarietà e 9.000 euro dovranno essere tra-
sferiti al prossimo al governatore 2019-2020.

I Clubs hanno saldato le quote, tranne pochissimi. Fa notare 
uno sfasamento temporale nei conteggi fra quello incassato 
dai Clubs semestralmente e quello versato, per cui è impos-
sibile chiudere i bilanci a pareggio come è stato fatto gli altri 
anni. Questo sfasamento in pratica si è tradotto in circa 3.000 
euro in carico a questa gestione. I costi di struttura si sono ri-
dotti da circa 10.000 euro a 6.137. Il passaggio delle consegne 
di Castrocaro aveva un costo preventivato di 10.000 euro e si 
è ridotto a 7.902. In base all’articolo 36 sulla contabilità del-
le associazioni ed il regolamento distrettuale le registrazioni 
devono essere progressive. Non ci devono essere registrazio-
ni dopo il 30 giugno e il bilancio si può approvare nell’aprile 
successivo. Il governatore dovrebbe entrare in possesso della 
contabilità precedente all’atto del suo insediamento.

5) Relaziona il cerimoniere distrettuale Giulia Margotti, che 

evidenzia l’importanza del 
cerimoniale durante le ma-
nifestazioni. Il cerimoniale 
è presente nel sito distret-
tuale e si può scaricare.

6) Relaziona il coordi-
natore distrettuale GLT 
Marco Candela. Apre il 
proprio intervento comu-
nicando l’esito di una full 
immersion con il comitato 
GLT tenutasi il 29 settem-
bre u.s. Nell’incontro Marco 
ha ribadito che, in quanto 
coordinatore GAT, ogni iniziativa deve avere l’autorizzazione 
del governatore ricevendo la richiesta da parte dei presenti di 
proporre un incontro con il GD stesso. 

Alla luce delle esperienze maturate, quest’anno massima 
attenzione dovrà essere prestata nei confronti dei Club con 
occasioni sistematiche di formazione e pertanto emerge chia-
ra la grande utilità dei questionari relativi al censimento dei 
bisogni formativi di Club in quanto occasione di audit inter-
no, interventi formativi mirati ai bisogni emersi, possibilità di 
aggregazioni di zona per particolari figure lionistiche, infor-
mazioni fondamentali all’operato dei presidenti di zona stessi, 
opportunità per una analisi dettagliata globale delle necessità 
formative. 

La situazione attuale relativa alla raccolta dei questionari 
vede 6 zone che hanno completato la raccolta, 5 a buon pun-
to, mentre 4 ancora agli inizi. Marco non può che sollecitare 
ancora le zone inadempienti a collaborare. Circa il calendario 
degli incontri, una sintesi vede:

- Corso di formazione DRS in collaborazione con il GMT 17 
e 18 novembre in tre sessioni di mezza giornata dislocate 
per regione;
- Corso di Formazione per lions guida certificati in data 15 
dicembre a Porto San Giorgio;
- Corso per vicepresidenti/presidenti eletti in un primo in-
contro ad inizi 2019, auspicabilmente a carattere residenzia-
le, ed un secondo in giugno come da prassi;
- Corso per nuovi soci entro febbraio 2019: un evento in 
Romagna (organizzatore Vignoli), un evento nelle Marche 
(organizzatrice Antrilli) e un evento in Abruzzo – Molise (or-
ganizzatrice Ramicone);
- Promozione nuovi soci, come da accordi già intercorsi con 
il 2° VDG entro primo trimestre 2019 a Lugo (supporto Vi-
gnoli), Macerata (supporto Antrilli), Isernia (supporto Mag-
giani).
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7) Relaziona il coordinatore distrettuale GMT Patrizia Po-

liti. Inizia tenendo a precisare il ruolo del GMT, in particolare 
come mezzo di supporto per la crescita dei soci. 

Ogni presidente di Club dovrebbe mettere come obiettivo, 
oltre ai service ed alla programmazione di meeting e altro, la 
crescita dei soci. Solo così si può realmente pensare ad una 
crescita e a uno sviluppo futuro. Prosegue illustrando la situa-
zione soci che ad oggi non è molto rosea in quanto risulta un 
saldo di meno 50. Continua illustrando la situazione soci nel 
2016-2017.

Il problema perdita soci deriva non dalle uscite dei soci, ma 
dalla mancanza di entrate. Non ci sono particolari variazioni 
da una circoscrizione all’altra, ma solo in alcuni Club fra i quali 
Macerata Host -5 soci, Valle del Conca -6 soci, Chieti Host -4, 
Isernia -4, Bojano -3, Ancona Host -3.

Altri Club perdono -1 che è fisiologico. Questa situazione 
non è ancora preoccupante, ma serve un intervento assieme a 
Marco Candela di sensibilizzazione ai presidenti di Club duran-
te le riunioni di zona. Per ora siamo un po’ il fanalino di coda 
nel MD per la perdita di soci.

Di positivo c’è che la maggior parte delle Charter avviene 
a fine anno con conseguente ingresso di soci. Sulla situazio-
ne nuovi Club è in corso di formazione il Club di Roseto degli 
Abruzzi, oggi Club Satellite del Lion Club Teramo. Potrebbe 
nascere entro un mese con la sponsorizzazione del Lions Club 
Teramo con l’ ingresso di 24 soci. Segue naturalmente il tutto 
il PDZ Tiziano Capece.

Si preparerà tutta la documentazione con la richiesta della 
Charter da presentare al DG.

La situazione di soci al femminile è molto complicata, in 
quanto esistono Club con maggioranza femminile ed altri con 
completa esclusione. Chiede l’aiuto dei PDZ per l’incremento 
femminile nei Clubs (ad ora la presenza media è del 25%) e 
soprattutto nei Club che hanno criticità di presenza femminile.

8) Relaziona il coordinatore distrettuale GST Matilde Ami-
na Murani Mattozzi. Ringrazia i 10 referenti di ambito e i PDZ 
per la collaborazione e il lavoro svolto. La partenza è stata ab-
bastanza complicata per la nuova organizzazione, ma tutto si 
è risolto per il meglio. Sui service, centri e realizzazioni lions si 
è parlato nelle 3 riunioni di circoscrizione.

Per i gemellaggi ed Alert coordinati da Lanigra, Campopiano 
e Calderoni, si mette a disposizione, ma non ci sono problemi. 
Per quanto riguarda l’educazione civica il PDG Franco Espo-
sito ha fatto un ottimo lavoro sulla proposta di legge con la 
raccolta di 15.000 firme. Per il service “Lotta al diabete”, co-
ordinati da Contri e Pataracchia, sarebbe augurabile che tutti 
i Club facessero un service, vista l’importanza a livello interna-
zionale attribuita a questo tema. 

Per il tema legato all’ambiente è apprezzabile il lavoro fatto 
da Franchi in collaborazione con Lega Ambiente per un proto-
collo comune. I protocolli, come confermato dal DG, per nome 
del DG Team, saranno firmati il 25-10 a Termoli per la 5°-6° 
circoscrizione dal 1°VDG Tommaso Dragani, il 30-10 a San 
Benedetto del Tronto per la 3°-4° circoscrizione dal 2°VDG 
Francesca Romana Vagnoni e a Forlì il 15-11 per la 1°-2° circo-
scrizion dal DG Maurizio Berlati. 

Per l’area vista Pugnaloni ha inviato un questionario ai Club 
che hanno risposto in 33. Si occuperà anche della raccolta oc-

chiali usati. Per quanto riguarda i temi di studio Ghirardelli ha 
comunicato che c’è stato molto interessamento sul service “il 
Barattolo”, mentre per l’area Camper di Corgneto si aspetta 
indicazioni sul progetto e preventivi.

Interviene il DG per precisare che il service, approvato a 
Tortoreto e proposto dal Club di Macerata Host, è in attesa 
di preventivo in quanto il Club proponente dovrà contribuire 
per il 25% del costo, come da regolamento distrettuale. Il ser-
vice sullo spopolamento dell’Appennino non riscuote molto 
interessamento. Il service Viva Sofia molto apprezzato nelle 
circoscrizioni 1a-2a-3a-4a, non riscuote lo stesso nella 5a-6a. 
Sul progetto Libro Parlato non si riesce a comunicare con la 
responsabile Antonella Fuccio. Comunica che entro il 31-12-
18 dovranno essere presentati i service da approvare nel con-
gresso distrettuale di Ascoli Piceno. Lamenta una carenza nel 
compilare i rapportini di Club, unico strumento per sapere 
quali service verranno fatti dai Clubs.

Tutti i service coordinati dalla Graziani funzionano bene, 
come gli scambi giovanili ecc.

Sul Lions Quest, Braga è un po’ in difficoltà avendo pochi 
officer. Continua la descrizione dei service presentati ai Club 
dove i coordinatori si sono dati molto da fare. Per Young Am-
bassadors Baldinini ha comunicato che non riuscirà a seguire il 
service. Prosegue elencando i service coordinati da Boccacci-
ni, molto impegnato nella loro diffusione, il quale organizzerà 
una grossa manifestazione a Bagnacavallo a maggio 2019 per 
raccolta fondi e la presentazione dei service Lions.

9) Relaziona il coordinatore distrettuale LCIF Elisabetta 
Scozzoli. Il DG comunica che durante il suo anno lionistico la 
raccolta fondi sarà destinata alla Fondazione. Il coordinatore 
illustra la campagna triennale raccolta fondi che prevede un 
budget di raccolta pari a 880.000 dollari in tre anni (100 euro 
a socio), molto difficile da raggiungere. Chiede aiuto ai PDZ, 
per informare direttamente i soci, in quanto i Club sono in dif-
ficoltà avendo molti service da finanziare. La raccolta fondi, ad 
oggi è di meno 40.000 euro rispetto allo stesso periodo 2017.

Vuole incontrare i Club per avere un po’ di spazio per illu-
strare le possibilità che offre LCIF, in quanto non solo si oc-
cupa di raccolta, ma è in grado di finanziare service di Club. 
Prosegue comunicando che sta inviando il salvadanaio in tutti i 
Clubs e sta organizzando una serie di manifestazioni di raccol-
ta fondi, oltre ad un video da mettere in rete. Prende l’impegno 
di inviare alle zone slide di informazione per la gestione dei 
fondi, sia da raccolta che di provenienza LCIF.

10) Relaziona il Presidente della Fondazione Lions per la 
Solidarietà PDG Marcello Dassori. Inizia puntualizzando di es-
sere stato un po’ prolisso nel precedente GD, ma serviva una 
precisazione su tutti i centri, oggi relazionerà solo su tre: Lari-
no, Cervia, Pescara. L’inizio lavori ad Arquata, sotto riserva di 
legge, è dell’ 8 ottobre di quest’anno.

Per quanto riguarda LCIF, essendo stato governatore dele-
gato, in seno al Consiglio dei Governatori, ricorda che l’obiet-
tivo raccolta fondi fissato per il nostro Distretto era di 90.000 
dollari per l’anno 2016-2017, poi diventato 220.000 dollari 
nell’anno medesimo per la forte raccolta avvenuta a seguito 
degli eventi legati al terremoto. Arrivare a 270.000 dollari per 
anno è davvero improponibile. Continua precisando che come 
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PDG rinuncia ai privilegi (unico fra tutti). Con il passare degli 
anni e in considerazione dell’età media dei futuri governatori, 
il numero degli stessi PDG potrebbe aumentare progressiva-
mente fino ad arrivare a numeri considerevoli, dai 35 ai 38, e 
nel caso tutti i PDG dovessero confluire in una scelta fra can-
didati alla carica di 2° VDG sullo stesso nominativo, ciò com-
porterebbe un forte condizionamento relativo all’uso finale 
del voto. Per il centro Lions di Larino la CRM aveva un debito 
di 17.400 euro, poi diventati 19.000, di cui 9.500 sono stati 
già recuperati. Comunica di avere preso a cuore la gestione 
della Fondazione e di essere impegnato tutti i giorni alla sua 
gestione.

Per quanto riguarda il centro di Pescara la situazione è com-
plicata perché si sono sovrapposti diversi problemi come man-
canza di comunicazione (la sede sociale di Ravenna è rimasta 
anonima logisticamente nei confronti delle comunicazioni, il 
portone di accesso è senza targa di riconoscimento, campa-
nello per suonare e cassetta postale): vi è stata al momento 
dell’accatastamento un’errata individuazione di categoria rela-
tiva. Il problema nasce per ICI riguardo agli anni che vanno dal 
2008 al 2011 con accertamenti da parte del Comune di Pe-
scara e per l’anno 2012 con accertamento di circa 7.000 euro 
relativo ad IMU, verso il quale in autotutela nei confronti del 
Comune stesso. Inoltre l’edificio era stato accatastato come 
categoria D2 (albergo/ pensione) con rendita di 8.000 euro. 
In seguito alla variazione catastale, effettuata da pochissimo 
tempo, è diventato categoria B1 con una rendita di 293 euro. 
Se gli accertamenti fossero stati su questo ultimo importo la 
cifra sarebbe molto modesta. 

E’ in corso, da parte della Fondazione Distrettuale, il ricorso 
presso la Commissione Tributaria di Primo Grado di Pescara in 
merito agli accertamenti da parte del Comune di Pescara per 
gli anni dal 2013 al 2017. 

Il Centro di Cervia, essendo scaduto il contratto di comoda-
to d’uso gratuito con la SO.SAN ed alla richiesta di rimborso di 
IMU e TASI, il 19 settembre ha risposto con una mail anticipata 
di contenzioso, fermo restando che il presidente della SO.SAN 
vorrebbe risolvere il problema in via amichevole. In seguito si 
pensa di arrivare ad un accordo con SOSAN, se questo non 
sarà possibile, si potrebbe ipotizzare un accordo con altre or-
ganizzazioni o associazioni che operano nello stesso campo 
dell’assistenza ambulatoriale e poliambulatoriale. 

Esiste una convenzione con Comune di Cervia e Parrocchia 
per l’utilizzo della struttura destinata ad ambulatori e poliam-
bulatori e assistenza residenziale; la SO.SAN è stata ricono-
sciuta del Comune per la gestione della parte ambulatoriale e 
poliambulatoriale. Ci vuole un protocollo preciso ed unico sulla 
definizione dei Comodati d’Uso gratuito delle strutture della 
Fondazione Distrettuale attualmente gestite in tale modalità. 
Sono pervenute, da parte di soci lions, segnalazioni di degrado, 
specialmente nel giardino della struttura di Cervia e mancanza 
di controllo.

11) Relaziona il Coordinatore alla comunicazione Gianfran-
co De Gregorio. Prende spunto dall’elenco lunghissimo delle 
attività di service del GST e LCIF per comunicare come l’infor-
mazione potrebbe aiutare queste attività. Abbiamo il garage 
pieno di macchine che non utilizziamo. E’ stato fatto un incon-
tro su come organizzare l’informazione dove sono stati indi-

viduati 7 obiettivi a costo zero. Ad oggi abbiamo 4 macchine 
pronte per essere caricate.   

Come esempio porta il sito distrettuale www.lions108a.it 
che non compare da nessuna parte nelle lettere, mail, ecc., la 
pagina facebook e le newsletter ad ora tutte poco utilizzate. E’ 
stata inviata dalla segreteria a tutti i Clubs una lettera liberato-
ria per la tutela della privacy, per poter mettere nel sito i dati e 
gli organigrammi dei Club e distrettuali. 

L’informazione delle attività dei Clubs non la ritiene molto 
importante perché descrive quello che succede al loro interno 
e le loro iniziative.  

Ritiene più importante raccontare delle storie credibili e so-
prattutto riuscire a parlare per tutti noi. Non basta informa-
re ma bisogna comunicare. Non sarà presente alle riunioni di 
zona per non far perdere tempo alla presentazione dei service. 
Per quanto riguarda la rivista Gigi ha fatto un grande lavoro. 
Nonostante il suo ruolo ha faticato molto a comunicare con 
la redazione precedente, anzi non c’è stata collaborazione. 
Chi fa questo lavoro deve fare in modo che il successore tro-
vi la minestra pronta. Auspica che questo programma di co-
municazione possa continuare anche in futuro con i prossimi 
governatori altrimenti, come dice il PDZ Villi, il 1° Luglio ogni 
governatore non si trova il pranzo pronto, ogni Officer non più 
in carica, non deve pensare che è cosa sua e in questo modo, 
per ripartire ci vogliono mesi.

12) Il direttore della rivista Distrettuale Gigi Mattarelli non 
è presente.

13) Relaziona il Presidente del Distretto Leo Soufian Hafi. 
Inizia comunicando di avere fatto nuovi rapportini dove si evi-
denziano meglio le ore dedicate ai service. Riguardo la teso-
reria utilizza un rendiconto progressivo, dopo avere avuto una 
contabilità legata solo al conto corrente. I rendiconti distret-
tuali si chiudono ad ogni fine anno sociale e vengono trasmessi 
al futuro presidente. Durante l’incontro di Rimini ci sono stati 3 
gruppi di lavoro: uno dedicato ai presidenti, un altro dedicato ai 
vice presidenti ed il terzo con i soci.

Sabato 24 novembre a Termoli ci sarà la visita del presi-
dente nazionale: invita il DGTeam a partecipare. Si è notato 
che l’esperimento Leo108A è molto innovativo. A Rimini nel 
pomeriggio ha avuto come relatore Sauro Bovicelli che ci ha 
parlato di reclutamento. 

In questi incontri si mira ad avere un relatore lions alla mat-
tina ed un altro al pomeriggio. Il presidente Leo continua pre-
sentando i service distrettuali. Ci sono due fondi, uno denomi-
nato SISMA, quando arriveranno i fondi del Distretto verranno 
impiegati nell’acquisto degli arredi delle case di Arquata ed il 
secondo destinato a costruire un campo da calcio a Wolisso 
utilizzando euro 7.000 in cassa, 2.500 dollari da LCIF ed il ri-
manente verrà da raccolta fondi. Tiene a precisare che il Leo è 
un programma Lions. 

E’ con piacere che i 3 delegati d’area Leo abbiano partecipato 
alle riunioni di circoscrizione. C’è un programma per avere diversi 
vice presidenti distrettuali nel nome della continuità. Riguardo la 
comunicazione tiene a precisare che il sito, la pagina facebook 
ed instagram funzionano benissimo, consiglia di utilizzare anche 
un’agenda a livello di zona oltre a quella del governatore.  

Si formeranno due Clubs, uno a Lanciano e uno Civitanova 
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Marche. Parteciperanno alla Giornata Lions di Ancona e rico-
struiranno il MIRABILEO per il progetto Diabete. Precisa che 
ci sono problemi nei Clubs Leo di Camerino, Lugo, Faenza. A 
Lugo chiede al DG di poter incontrare il presidente del Club di 
Lugo per risolvere il problema dovuto anche alla mancanza di 
disponibilità del Leo Advisor Baldinini. 

A Rimini, di positivo, c’è stata la presenza dei vice presidenti 
di Faenza e Lugo. Potrebbe essere molto utile creare una ban-
ca dati sui Leo Advisor.

Interviene il chaiperson distrettuale Leo Stelvio Gardelli, per 
ricordare ai PDZ di invitare i presidenti Leo alle loro riunioni. 
Nel Distretto ci sono 14 Leo advisor designati. Invita a mette-
re nelle newsletter anche la programmazione Leo. Con Marco 
Candela si è pensato di fare un incontro di formazione ai Leo 
advisor.

14) Varie ed Eventuali. Interviene Patrizia Politi per far 
notare che il GMT non è Sauro Bovicelli ed in Romagna ci sono 
due officer che non sono stati né informati, né invitati alla riu-
nione Leo sul tema reclutamento. Precisa che la formazione di 
nuovi Leo Club deve essere pianificata con il GMT.

Il DG invita i PDZ a prendere la parola.
Nessun intervento.

Escono dalla Riunione alle ore 18.00 Stelvio Gardelli e Suo-
fian Hafi.

15) Prende la parola il DG Maurizio Berlati che propone di 
pubblicare sulla rivista il Verbale del Gabinetto Distrettuale. Il 
DG mette ai voti.

Il Gabinetto Distrettuale approva all’unanimità.
Il DG continua precisando che 4 onlus, MK, Acqua per la Vita, 

Bambini nel bisogno e Raccolta occhiali usati, si sono riunite 
per un progetto unico integrato in Burkina Faso ed hanno rice-
vuto un contributo dalla LCIF. La stessa ha chiesto di aprire un 
conto corrente bancario dedicato a questo Service.

Il DG mette ai voti.
Il Gabinetto Distrettuale approva all’unanimità.

Il DG Torna sull’argomento del sito distrettuale e comunica-

zione, tenendo a precisare che risparmierà 8.000 euro pubbli-
cando sul sito gli organigrammi di Club e distrettuali.

Naturalmente ci sarà una password come filtro.
Gli Statuti e Regolamenti, approvati a Tortoreto, dovevano 

già essere registrati e provvederà a farlo al più presto sempre 
nello spirito di trasparenza che contraddistingue il suo man-
dato.

Invita quelli che hanno problemi di accesso ai siti riservati 
a rivolgersi a Clemente Ricci per le password, così da tenere 
sempre aggiornati i DB. Invita gli officer alla comunicazione a 
studiare un’agenda condivisa da tutti i presidenti a livello di cir-
coscrizione. 

Per la Festa dell’Amicizia è contento che ci siano anche i Leo 
nell’organizzazione. Ad Arquata sono iniziati i lavori per la co-
struzione delle casette. Il contratto con l’azienda costruttrice 
è stato formalizzato come i permessi del Comune. Si prevede 
la chiusura lavori entro il 31 marzo 2019. Il Sindaco di Arquata 
si lamenta della lentezza dei lavori.

Ringrazia il PDG Marcello Dassori e il 2° VDG Francesca Ro-
mana Vagnoni per l’ottimo lavoro ed il risultato ottenuto fino 
ad ora. Per quanto riguarda Camerino, ci sono stati problemi 
di assegnazione in un primo momento, poi l’occupazione del 
terreno assegnato con deposito di terreno. A ruota di Arquata 
ci sarà Camerino. Dopo la visita della LCIF il 14 ottobre la situa-
zione è tranquilla, poiché con i tempi lunghi LCIF poteva anche 
revocare il contributo e questo non è avvenuto. Si prevede di 
inaugurare il tutto entro il 30 giugno. 

Il Club di San Benedetto Truentum ha iniziato lo scambio 
delle visite per un gemellaggio. Per ultima cosa riferisce un 
problema nato a Roma in quanto nel CD dell’Associazione 
Onlus LIBRO PARLATO presa come esempio (ma ce ne sono 
molte altre) ci sono rimasti pochissimi Lions e l’Associazione 
sfrutta il logo Lions per la sua attività. Altro problema sono gli 
Statuti e Regolamenti depositati in America da alcune Onlus, 
che non trovano corrispondenza di testo in Italia.

La riunione termina alle ore 18.30

 Il Segretario Distrettuale  Il Governatore 
  Distretto 108a
 Claudio Cortesi Maurizio Berlati   

UN SORRISO NON SI SPEGNE

Chissà perché il destino ama riservarci le notizie più tragiche in primo 
mattino. Quasi che il buio e la solitudine ci rendano più vulnerabili al do-
lore. E quando la notizia annuncia la morte di un’amica lions, di quelle 

che ti sono entrate dritte nel cuore fin dal primo momento in cui le hai cono-
sciute, il dolore ti trafigge e si fa lancinante. Come governatore avrei il dovere 
di ricordarne il grande impegno lionistico, il lavoro incessante come socia e più 
volte presidente del Club di Lanciano. Di tracciarne il suo impeccabile curri-

Il ricordo del governatore Maurizio Berlati, 
dopo aver appreso la notizia dell’improvvisa 
scomparsa di Maria Rita Di Fabrizio



TestatinaLa parola al primo vice-governatore di Tommaso Dragani

Carissimi, siamo tutti consapevoli del fatto che in questi 
ultimi due anni ci sono state importanti novità nel model-
lo organizzativo della nostra associazione e tra queste, 

quella più significativa, è stata l’introduzione di nuove figure che 
comunque fanno tutte capo al Global Action Team (GAT) e cioè 
al presidente internazionale. 

L’evoluzione ulteriore voluta dal Board è stato quella di ripro-
porre a livello di Club la propria struttura organizzativa ed è per 
questo che nei nostri Direttivi ritroviamo: 

- presidente = GAT
- I vice presidente = GLT
- immediato past presidente = rappresentante LCIF
- direttore responsabile dei soci = GMT
- coordinatore dei services = GST
Tutto questo allo scopo di rendere più armonica l’organizza-

zione e rimarcare il ruolo centrale del Club che, se da un lato 
deve guardare alla propria comunità, dall’altro deve considerarsi 
parte attiva di un’associazione internazionale portando avanti i 
propri services nel rispetto della propria autonomia ma sempre 
tenendo ben presenti le norme dello statuto e del regolamen-
to internazionale. Proprio rifacendosi a questi ultimi e tenendo 
conto della nascita di nuovi Club come DGT dobbiamo pensare 
ad una nuova riorganizzazione delle zone e delle circoscrizioni 
del nostro Distretto partendo dal fatto che, come previsto nel 

capitolo IX del B.P.M., ogni circoscrizione deve essere composta 
da un numero di Clubs non inferiore a 8 e non superiore a 16.

Visto che negli ultimi anni alcuni territori hanno visto crescere 
il numero di lions e di nuovi Club, di conseguenza proprio quei 
territori dovranno essere riorganizzati sulla base di quanto le 
regole ci chiedono.

C’è inoltre la necessità di riorganizzare le zone uniformando 
il numero di Club che le compongono. Attualmente abbiamo 
nel nostro Distretto zone composte da tre o quattro Clubs. La 
zona permette ai Club di accrescere nel territorio la forza delle 
nostre azioni; diventa inoltre la fucìna di importanti sodalizi e 
sinergie che permette la composizione di una compagine sem-
pre più incisiva. E’ chiaro che una zona di più Clubs permette di 
accrescere rapporti, relazioni, scambi di idee e opportunità di 
lavoro congiunto.

La valutazione che ispira la composizione di alcune zone non 
è solo dettata dal rispetto della distanza chilometrica e della re-
lativa geografica distribuzione territoriale; la priorità è quella di 
ristabilire “le giuste armonie” che da alcuni anni, soprattutto in 
alcuni territori, sono state un po’ trascurate.

La nostra azione comunque continua all’insegna del lavoro di 
squadra: ricordiamoci sempre che ovunque noi siamo, ovunque 
noi andiamo….siamo lions, soci appartenenti ad un sodalizio che 
non conosce confini e non ammette barriere territoriali.

I LIONS, UN SODALIZIO 
SENZA CONFINI

Riorganizzarci per servire
meglio le nostre comunità
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associativa raramente mi è capitato di incontrare una lion 
che esprimesse così chiaramente la sua voglia di mettersi a 
disposizione degli altri, la sua tenacia nel concretizzare tale 
disponibilità, la sua intatta visione dell’amicizia senza interes-
si. Perché Maria Rita sapeva perfettamente che la vera amici-
zia non chiede nulla in cambio. 

E chiunque di noi ha avuto il privilegio di conoscerla ha ri-
cevuto a piene mani i benefici nello spirito che ha sempre ani-
mato il suo modo di essere amica. Ciao Maria Rita. Nessuna 
parola potrà mai colmare il vuoto che lasci dentro di noi. Ti 
ringraziamo per averci donato il tuo tempo, la tua passione, 
il tuo amore per gli altri. E quando la sera calerà e il buio ci 
renderà nuovamente soli e vulnerabili, torneremo col cuore 
ad incontrarti e sarà il tuo sorriso a regalarci ancora una volta 
la forza di andare avanti.

culum di servizio, che conta decine di incarichi come officer 
distrettuale su diversi temi di grande sensibilità e importan-
za, incluso quello di cerimoniere e lion guida, accettati e as-
solti con disponibilità esemplare. Ma questo lo sapete bene. 
Perché chiunque ha partecipato alla vita di questo Distretto 
ha avuto prima o poi la fortuna di imbattersi in Maria Rita Di 
Fabrizio e apprezzarne le qualità e l’impegno lionistici. Io inve-
ce oggi vi parlo come Maurizio e sento il bisogno di confidarvi 
soprattutto l’infinita tristezza di questo addio improvviso e 
lacerante. Di condividere con voi il ricordo del sorriso con cui 
Maria Rita illuminava il suo sguardo e accompagnava ogni sua 
parola. 

Era un sorriso contagioso, che sapeva di passione per ciò 
che faceva. Era il sorriso di chi esprimeva, accanto a quella 
di vivere, la gioia del servire. Nei miei ormai tanti anni di vita 



10

Testatina di Francesca Romana VagnoniLa parola al secondo vice-governatore

Non si è soli mai, a nessun livello, nella nostra vita. Dal 
nucleo familiare fino all’ambito lavorativo passando per 
i più svariati interessi pubblici e privati, dobbiamo im-

parare a convivere, a stare in gruppo e, nel migliore dei casi, 
a fare gruppo.

Sic et simpliciter……quanto è difficile convivere con gli altri?
E’ difficile, lo sappiamo bene, ma non impossibile. E come si 

fa? Innanzitutto rispet-
tando le regole.

Noi siamo fortunati 
nel Lions Clubs Inter-
national poiché di re-
gole da rispettare ne 
abbiamo. Cominciamo 
dunque da esse. Quel-
lo che vale nell’ “io 
pensiero”, releghiamo-
lo pure negli angoli dei 
nostri sogni  e cerchia-
mo di vivere la realtà.

Nel 2019, dopo più 
di cento anni, la nostra 
associazione esiste an-
cora, più strutturata di 
prima, più concreta e 
aderente all’oggi!

Quando ci invitano 
ad essere lions, ci invi-
tano ad entrare in una realtà composita, quella di un Club Ser-
vice, che diventa la nostra casa lionistica. Si è lions perché si è 
soci di quel Club e di conseguenza si ama la nostra associazio-
ne perché si ama quel Club.  E così nel Club inizia quel Unus 
pro omnibus, omnes pro uno o se ci piace maggiormente la 
letteratura francese quel tutti per uno e uno per tutti che Ale-
xander Dumas trasformava nella divisa dei tre moschettieri! 

Spesso la possibilità di fare gruppo è ostacolata dalla man-
canza di comunicazione che c’è tra persone, anche molto vici-
ne tra loro. Una frase interpretata male, oppure riferita male, 
compromette spesso dei buoni e civili rapporti. Crediamo di 
essere intellegibili, ma non è così.

Tante volte leggiamo il nostro codice etico, e tante volte 
riflettiamo sulla sua attuabilità; tra i passaggi che tutti ricor-

diamo c’è quello famoso della “critica e lode” anche se, perso-
nalmente, quello su cui mi capita spesso di riflettere è “Ogni 
dubbio circa il proprio diritto o pretesa nei confronti di altri 
deve essere affrontato e risolto anche contro il proprio inte-
resse”

Quante volte vi sarà capitato di ascoltare da qualche socio 
lions (riferendosi al comportamento di un altro socio Lions) 

“e questo sarebbe lo 
spirito lionistico?”

Tuttavia...qual è lo 
spirito lionistico… se 
non la piena attuazio-
ne del codice?

Imparare a convi-
vere nel gruppo e a 
rispettare il gruppo è 
un ottimo esercizio 
di pratica del famoso 
“passo indietro”.

Oggi più che mai ci 
viene chiesto un gran-
de sforzo da parte del-
la nostra associazione: 
servire all’anno 200 
milioni di persone nel 
mondo! Questi tra-
guardi sono possibili 
solo se si è in grado di 

lavorare insieme, concretamente e bene.
 Essere lions, pensare da lions e aiutare i lions con lo stesso 

spirito con il quale aiutiamo chi ha bisogno: questa deve es-
sere la nostra forza.  

Il lionismo del servizio trova congeniale la modalità di azio-
ne più concreta realizzata in squadra: per prosperare nel 
prossimo centennio di service dobbiamo offrire dei modi più 
innovativi di fare azione umanitaria. Dobbiamo imparare a svi-
luppare nuovi modelli e programmi per raggiungere sempre 
più persone e dare opportunità di fare service a chi finora non 
ha preso in considerazione ancora l’opportunità di unirsi a noi. 
Dobbiamo lavorare insieme, forti e compatti sull’ onda di quel 
“tutti per uno e uno per tutti” che unisce ogni socio Lions 
appartenente ad un Club.

TUTTI PER UNO 
E UNO PER TUTTI 

Un motto, un mantra, 
per qualcuno una ragione di vita

10
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Testatina

Un motto, un mantra, per qualcuno una ragione 
di vita

Lo definirei un vero è proprio service nell’accezione più 
conforme all’etica e agli scopi della nostra associazione, 
in quanto la costituzione di un team composto da mem-

bri dei Club Lions Ascoli Piceno Host, Ascoli Piceno Urbs Turrita 
e Ascoli Piceno Colli Truentini, in un certo senso, ci ha portati a 
doverci confrontare con  “stili operativi diversi” e,  per sottoline-
are lo spirito lionistico con cui stiamo lavorando, ad accettare  la 
sfida del “Essere cauti nella critica e generosi nella lode”. 

In qualità di capo progetto, desidero sottolineare la sintonia 
e comunione d’intenti che si respira,  sin dalle prime  battute  a 
novembre, all’interno del team composto da me, dai tre pre-
sidenti di Club (Roberto Alessandrini, Anna Grazie Di Nicola e 
Anna Rota Carpani) e dai tre segretari  (Maria Elma Grelli, Emi-
dio De Santis e Monica Cacciamani), con la supervisione del  2° 
vice governatore  Francesca Romana Vagnoni, per l’occasione 
semplicemente in qualità di esperta di organizzazione eventi. 
Il team, poi, beneficia della figura aggregante del nostro pre-
sidente di zona Onorio Onori, che mette a servizio del gruppo 
un’ottima visione d’insieme e un buon inserimento nel tessuto 

sociale ed economico del territorio. Grazie a lui si è concretizza-
ta, quale prestigiosa location  dell’evento, il Teatro Ventidio Bas-
so  (capienza totale 800 posti), uno dei più  belli delle Marche, 
che abbiamo a disposizione a costo zero, grazie al patrocinio del 
Comune di Ascoli Piceno, che ha compreso quanto la presenza 
dei lions di diverse regioni potesse essere intesa come un’oc-
casione preziosa per la valorizzazione del territorio. Il teatro 
Ventidio Basso, sede di stagioni teatrali di rilievo (prosa, musi-
ca, cabaret, balletto) oltre che location per eventi istituzionali, è 
stato fra l’altro visitato dal nostro governatore Maurizio Berlati, 
che ne è rimasto affascinato e ne ha apprezzato la funzionalità 
per il nostro Congresso.

Fissata la location, il team Congresso Ascoli 2019 si è adope-
rato per definire l’ospitalità dei partecipanti  in varie strutture 
ricettive all’interno del centro storico della città, dalle quali il 
teatro è raggiungibile in pochi minuti a piedi: questo anche per 
favorire una passeggiata per le vie più antiche ed affascinanti di 
Ascoli, città del travertino.

La Residenza Cento Torri, dove alloggeranno i membri della 

In Primo Piano di Patrizia Balsamo
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I Lions Club della zona C  (IV Circoscrizione) 
fanno gioco di squadra.

4/5 MAGGIO 2019: 
CONGRESSO DISTRETTUALE  
AD ASCOLI PICENO
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In Primo Piano
Consulta del Gabinetto, sarà anche la sede delle riunioni che li 
vedono coinvolti e delle conviviali: la struttura mette a dispo-
sizione sale suggestive, curate nei minimi particolari dove si 
respira un mix tra eleganza, cultura e familiarità, all’insegna di 
un’accoglienza discreta e calorosa. Le altre residenze coinvol-
te sono il Guiderocchi e il Sabatino Resort, anch’esse funzionali 
per accogliere i soci lions che parteciperanno all’evento.

Nel mese di dicembre, dunque, il nostro team aveva già defi-
nito la location del Congresso e le strutture per il pernotto, met-
tendo, anche a punto, a completamento dell’ospitalità, preziose 
opportunità culturali per gli accompagnatori, prima fra tutte la 
visita alla prestigiosa Pinacoteca, che conserva, tra le preziose 
opere custodite, il Piviale del XIII secolo, di manifattura inglese, 
donato nel 1288 al Duomo di Ascoli da Papa Niccolò IV, i dipinti 
di Carlo Crivelli, di Cola dell’Amatrice, di Tiziano, di Guido Reni 
(Annunciazione, 1575), e di tanti altri artisti. Le visite guidate sa-
ranno curate dal prof. Stefano Papetti, già coinvolto in passato 
in collaborazioni con i Lions Club cittadini in iniziative, che uni-
vano la valorizzazione del territorio alla raccolta fondi.  

Particolarmente suggestivo sarà un simpatico trenino che ac-
compagnerà gli ospiti dalla Pinacoteca alle numerosi attrazioni 
culturali cittadine, fra cui il Duomo di Sant’Emidio e la Piazza 
del Popolo dove è d’obbligo una sosta presso lo storico Caffè 
Meletti .

Il team Congresso Ascoli 2019, dallo scorso settembre si ri-
unisce una volta al mese e, in uno spirito di collaborazione, sta 
mettendo a punto le varie attività con il supporto attivo dei tre 
club cittadini: sono già stati definiti i referenti per i servizi video 
e foto, per la fornitura del welcome kit, della cartellonistica, dei 
supporti per le registrazioni, del servizio informatico per gli ac-
crediti  e per il voto,  per la sicurezza  e i servizi di sala in teatro: 
alcuni soci hanno offerto sponsorizzazioni che favoriscono il 
contenimento delle spese.

SAVE THE DATE: 7 APRILE AD ANCONA LA GIORNATA 
DELL’AMICIZIA E IL LIONS DAY

Da qualche mese la città di Ancona si sta preparando ad accogliere i lions del Distretto 108A il prossimo 7 aprile 2019, 
giorno in cui sono previsti due eventi lionistici di grande rilievo: la Giornata dell’Amicizia ed il Lions Day.
I due Lions Club della città - Ancona Host ed Ancona Colle Guasco - stanno lavorando alacremente perché quel 

giorno tutto sia perfetto. Gli amici lions provenienti da tutto il Distretto verranno accolti nel Teatro delle Muse a partire dalle 
ore 9,00, quando potranno iscriversi e ritirare i coupon per il pranzo prenotato in precedenza. Indi potranno accedere al 
Ridotto delle Muse dove si svolgerà, con inizio alle 9,30 la parte ufficiale della Giornata dell’Amicizia che si concluderà con 
l’intervento del nostro governatore Maurizio Berlati.
Seguirà la premiazione del concorso fotografico con tematica ambientale, organizzato dai Club della Zona B della terza 
circoscrizione.
Al termine ci sarà la consegna all’Università Politecnica delle Marche, nella persona del Magnifico Rettore, Prof. Sauro Lon-
ghi, di un defibrillatore dono dei Lions Club di Ancona.
Alle 11,00 è prevista una visita guidata alla Pinacoteca cittadina. Dopo la visita, percorreremo corso Garibaldi, la via principale 
della città, per recarci al Circolo Ufficiali della Marina Militare dove verrà servito il pranzo. Al termine, accompagnati da guide, 
messe gentilmente a disposizione dall’Amministrazione Comunale, faremo un giro per il centro della città.
Nel frattempo, in Piazza Roma, pieno centro della città di Ancona, sin dalla mattina verranno allestiti sei gazebo, uno per 
ognuna delle cinque aree tematiche di intervento Lions ed uno per i Leo.

di Pericle Truja

Tutte caratteristiche, all’interno della macchina organizza-
tiva, che fanno di questo importante evento, un service, viste 
le grandi e significative disponibilità messe in campo da tante 
persone. Vorrei terminare questa presentazione con una consi-
derazione personale: un caro amico lions mi cita sempre la frase 
“il lionismo mi restituisce molto più di quanto io do”: sono pie-
namente  d’accordo. Stiamo vivendo un’esperienza unica, che 
ci sta dando l’opportunità di consolidare i rapporti tra Club e 
fra persone: ci stiamo conoscendo e apprezzando collaborando 
insieme e viaggiando all’unisono, orgogliosi del nostro territorio 
e desiderosi di farlo vivere a tanti altri amici che vengono da lon-
tano. Ogni nostra riunione apre la mente e gli occhi anche verso 
un’attività inconsueta come quella organizzativa, di cui nessuno 
di noi è un professionista, ma sulla quale stiamo mettendo gran-
de entusiasmo e passione: c’è ancora molto da fare e impegno 
da mettere in campo, ma, forti del gioco di squadra, confidiamo 
di regalare una bella esperienza  e un congresso funzionale a 
tutti gli amici lions del Distretto 108°A.



Convention Internazionale di PDG Loretta Sabatucci*
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La Convention di Milano è un even-
to straordinario perché ci vede 
coinvolti ad accogliere i Lions pro-

venienti da molti paesi del mondo e a di-
mostrare la nostra capacità organizzativa, 
ma soprattutto a condividere lo spirito di 
SERVIZIO e di AMICIZIA che ci identifica. 
Il Comitato organizzatore HOST CON-
VENTION COMMITTEE formalmente 
HCC presieduto dal PDG Mario  Castel-
laneta lavora con abnegazione e impegno 
da molto tempo per ottenere  un risulta-
to eccellente nell’accogliere e ottimizza-
re la permanenza dei 25.000  lions che 
arriveranno. Coerenti con il nostro  WE 
SERVE non perdiamo questa unica e 
magnifica occasione e partecipiamo alla 
Convention registrandoci o come volon-
tari  o come partecipanti. 
La registrazione ci permette di essere 
presenti:
• all’elezione degli officer internazionali 

e alle modifiche statutarie 
• ai seminari
•  alle dimostrazioni nell’area espositiva
•  ai services che si realizzeranno nei 

giorni della Convention
•  a creare relazioni dirette e confrontarci
• a verificare l’internazionalità e il valore 

che la rete lions ha nel mondo
• a condividere momenti di allegria 

come la Parata e lo Spettacolo Inter-
nazionale 

• ad emozionarci  alla presentazione del-
le bandiere

• a sorprenderci sempre dei risultati  

concreti che riusciamo ad ottenere 
uniti nelle sfide globali

• a vivere l’esperienza esclusiva di acco-
gliere da padroni di casa i nostri amici
Il Lions Clubs Intenational approda a Mi-

lano nel 1951 con la nascita del primo Club 
in Italia e questo ci spinge ancora di più ad 
essere presenti numerosi per testimonia-
re l’impegno a servire profuso negli anni e 
a rinnovare l’adesione ai nostri valori. 
 La modalità più semplice e veloce per 
iscriversi e registrarsi, e ricevere una 
conferma immediata è quella di entrare 
nel sito (pagando con carta di credito)

http://lcicon.lionsclubs.org/attend/
registration-information/
Costi della registrazione:
fino al 27 febbraio 150 dollari
fino al 31 marzo 200 dollari
dal 1 aprile fino all’inizio della Convention 

225 dollari.
I ragazzi da 12 a 16 anni sempre  20 dollari
I Leo da 12 a 17 anni sempre 20  dollari
I Leo da 19 a 30 anni sempre 100 dollari.
Per partecipare alla parata e sfilare è 
indispensabile la registrazione.

Si richiede di indossare una polo che 
sarà uguale per tutti, ma ciascun distretto 
avrà il proprio colore. Sono richiesti pan-
taloni o gonna blu e scarpe scure. I Leo 
indosseranno la polo bianca.

Le magliette verranno distribuite dai 
distretti prima dell’evento.

La nostra partecipazione consentirà ai 
lions di tutto il mondo di vivere ed avere 
un ricordo indimenticabile della splendida 
Milano, dell’Italia e dei Lions italiani.  

* Referente distretto 108/A 
per la Convention

La Convention Internazionale Lions avrà luogo a Milano, per la prima volta in 
Italia, dopo 102 anni dalla nascita dell’Associazione.
Si svolgerà presso il Convention Center MI.CO

LCICON  2-9 LUGLIO 2019  MILANO
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I valori dei service, tema cruciale per i 
lions, è stato il cuore della riflessione 
proposta da Sandro Castellana, diret-

tore internazionale del Lions Internatio-
nal, nel corso di un intermeeting svoltosi 
il 31 gennaio a Rimini, per iniziativa di più 

Club (Ariminus Montefeltro, Riccione, 
Cattolica, Morciano Valle del Conca e 
Gabicce).

Castellana, analizzando la mission del 
Lions International, ha individuato con 
chiarezza i valori che stanno dentro l’at-

tività di servizio: innanzitutto ha puntato 
l’attenzione sulla ricaduta dei progetti dei 
Lions, che - siano essi territoriali, nazio-
nali o internazionali – si pongono sempre 
l’obiettivo di servire una comunità loca-
le e di migliorare una situazione critica. 
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di Gigi Mattarelli

Ne ha parlato a Rimini il direttore 
internazionale del Lions International 
Sandro Castellana

GLI STRAORDINARI 
VALORI DEL SERVIZIO
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In quest’ottica è fondamentale attivare 
una rete di solidarietà non solo fra Lions 
Club, ma anche con altre realtà dei ter-
ritori: “siamo un’associazione aperta - ha 
affermato il direttore internazionale – e 
ci poniamo anche l’obiettivo di generare 
altro volontariato, per incidere più effica-
cemente sulle comunità. Basti pensare al 
grande progetto sui cani guida, che, pur 
essendo un’iniziativa la cui paternità è 
chiaramente del Lions, oggi è sostenuto 
per il 60% da organismi esterni alla no-
stra associazione”. 

Fare rete, secondo Castellana, è an-
che valorizzare le peculiarità della Fon-
dazione Internazionale (LCIF) che non 
va intesa solo come collettore di risorse 
economiche, quanto piuttosto come un 
organismo che ha partnership di presti-
gio a livello internazionale e può essere a 
fianco dei Club, nel sostegno di progetti 
di particolare spessore. 

Di rilievo, fra i valori del servizio, anche 
la vastità degli ambiti (sociale, cultura, 
giovani, sanità, pace ecc…) su cui i Club 
Lions si impegnano e lo fanno mettendo 
a frutto con generosità le competenze 
dei propri soci, una modalità che produ-
ce non solo risultati per i destinatari dei 
progetti, ma anche una crescita per ogni 
lions, che ha la possibilità di consolidare 
le proprie doti in termini di umanità, spe-
rimentare il lavoro di squadra, coltivare 
profondi rapporti di amicizia, maturare il 
concetto della condivisione degli obietti-
vi. Valori di sostanza non solo all’interno 
dell’associazione, preziosi anche della 
vita famigliare e professionale di ogni 
persona.

Di particolare rilievo, infine per Castel-
lana, il fatto che il service, oltre ad avere 
valori insiti in se stesso, ne genera altri 
altrettanto importanti, quali l’integrità 
personale e professionale, la responsa-
bilità di portare a termine un impegno 
assunto, la collaborazione fra persone 
(intesa come valorizzazione delle diver-
sità), l’eccellenza (nel senso di persegui-
re un obiettivo più alto di quello che ci 
si era prefissati all’inizio del progetto) e 
la mentalità innovativa nell’approccio ad 
ogni azione di servizio.

All’evento, oltre ai presidenti dei Club 
organizzatori (Graziano Lunghi, Ariminus 
Montefeltro -  Nicola Battistoni, Cattoli-
ca – Fiorenzo Brighi, Riccione – Ezio An-
gelini, Morciano Valle del Conca – Enrico 

Cancellotti, Gabicce Mare) hanno parte-
cipato anche il governatore del Distret-
to 108A Maurizio Berlati, che nel corso 
dell’iniziativa ha ricevuto un riconosci-
mento dal direttore internazionale Ca-
stellana per la qualità dei service portati 
a termine nello scorso anno lionistico e 
due Past Governatori (il già citato Ezio 
Angelini e Marco Scaini).

Berlati, dal canto suo, dopo aver rin-
graziato il direttore internazionale Ca-
stellana, ha ribadito alcuni concetti a lui 
cari, una sorta di manifesto personale del 

proprio anno di governatorato: “Sui ser-
vice – ha affermato – pretendo obiettivi 
e finalità chiare, dirette verso l’aiuto alle 
persone che soffrono: siamo chiamati a 
mettere in campo progettualità sui biso-
gni emergenti e non certo chiamati a fare 
semplice beneficenza. 

I nostri progetti solidali, poi, devono 
essere finalizzati, nel caso si sia di fronte 
a realizzazioni di strutture, alla donazio-
ne delle stesse e non certo alle gestioni, 
troppo spesso onerose e non confacenti 
alle finalità dei nostri Lions Club”.



BENVENUTO AL LIONS CLUB ROSETO 
DEGLI ABRUZZI – VALLE DEL VOMANO

Servire meglio e in maniera crescen-
te, soddisfare i bisogni delle nostre 
comunità significa raggiungere con 

successo gli obiettivi che L.C.I. ci indica!
I Clubs più efficaci e incisivi sul territo-

rio comprendono che la crescita associa-
tiva garantisce il nostro futuro e aumenta 
l’impatto della nostra attività di servizio. 
Di conseguenza non puntano solo all’au-
mento del loro numero di soci, ma vanno 
alla ricerca di nuove strategie per amplia-
re la presenza della nostra associazione 
in quei territori dove non ancora esistono 
Club Lions.

È stata questa l’azione generosa e pro-
ficua che ha caratterizzato le attività ri-
volte alla membership del Lions Club di 
Teramo negli ultimi due anni. I presidenti 
Vincenzo Rastelli, l’anno scorso e Giusep-
pina Lolli, quest’anno, insieme ai soci del 
Club, hanno dimostrato di comprendere 
appieno le indicazioni del Multidistretto e 
di analizzare in modo efficace la mappa 
del territorio elaborata dal Distretto, in 
cui si rilevava in ben due zone della loro 
provincia, un basso indice di presenza di 
soci lions rispetto alla popolazione.

Il risultato di questa analisi è stato 
sponsorizzare lo scorso anno il Club Isola 

del Gran Sasso - Valle Siciliana (42 soci) e 
il satellite di Club Roseto degli Abruzzi - 
Valle del Vomano.

Appena fondato questo satellite ha ini-
ziato a muovere i primi passi e a far cono-
scere meglio la nostra associazione a Ro-
seto (nella foto lo splendido lungomare), 
una città che conta circa 26.000 abitanti 
e che meritava di avere un Club Lions!

La presidente Nadja Ettorre e i soci 
non si sono fermati neanche per la pausa 
estiva e, con il supporto del Club padri-
no di Teramo e dei GMT distrettuale e di 
circoscrizione, hanno realizzato numerosi 
incontri di informazione, dai quali sono 
scaturite le adesioni necessarie per inol-
trare richiesta di trasformazione del sa-
tellite in Lions Club Roseto degli Abruz-
zi - Valle del Vomano, che il 10 dicembre 
scorso ha ricevuto l’omologazione dalla 
sede centrale di Oak Brook. 

Nel frattempo i futuri soci fondatori 
hanno realizzato il programma del satel-
lite, organizzando un convegno (svoltosi 
il 23 novembre scorso) di alto livello, at-
teso da più parti e ben accolto da tutte 
le istituzioni locali e provinciali sul tema 
“G.D.P.R. pratico per Aziende e Cittadini”. 
Oltre a ciò sono in itinere la raccolta oc-

chiali usati, il sostegno al progetto Wolis-
so, una raccolta fondi tramite una Festa 
di Carnevale, un convegno sul tema della 
violenza contro la donna e un secondo 
evento sul tema di studio distrettuale e 
services a favore dell’ambiente e contro 
la fame.

La consegna della Charter da parte del 
governatore è prevista per domenica 17 
febbraio 2019. È previsto inoltre un am-
pliamento del numero dei soci (attual-
mente sono 30), sull’individuazione dei 
quali ci si è posti come obiettivo il rispet-
to dell’indirizzo fornito dalla presiden-
te internazionale, Gudrun Yngvadottir, 
in merito ad un rapporto equilibrato fra 
generi. Inoltre si è cercato di creare un 
amalgama tra soci più maturi e esperti 
e giovani caratterizzati da entusiasmo e 
volontà di crescere attraverso l’attività di 
servizio che caratterizza il Lions Club In-
ternational. I nostri auguri più sinceri ed 
un caro benvenuto ad i nostri nuovi amici!

Il 17 febbraio la consegna della Charter al nuovo Club

Il Distretto 108°A cresce di Patrizia Politi
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LIONS CLUB 
GIULIANOVA HOST…..
BACK TO THE FUTURE!!

Afar data dal 28 dicembre u.s. la sede centrale del Lions 
Club International ha approvato la richiesta di riatti-
vazione del Lions Club Giulianova Host che, pertanto, 

torna a pieno titolo nell’associazione e nelle schiere del nostro 
Distretto. Per chi non fosse a conoscenza dei fatti, il Giuliano-
va Host, ai sensi di quanto previsto negli obblighi di un Club 
(BPM cap. V), a seguito di mancanze amministrative di tesore-

ria verso l’associazione, dapprima è stato posto in Status Quo 
e successivamente, non risolvendosi il problema, cancellato. 
Ora, sanate tutte le posizioni e non esistendo altri impedimen-
ti, il Club è tornato in vita! 
Al presidente Maurizio Vaccarili ed a tutti i soci che insieme 
hanno inteso continuare nel loro dedicarsi con impegno nella 
nostra associazione e, così, ridare vita ad uno storico Club con 
50 anni di servizio, vada il nostro “bentornati”. Per aiutarli a 
una più rapida e consapevole ripresa delle attività, il gover-
natore Maurizio Berlati ha nominato Maurizio Mili come loro 
Lions Guida. La figura ancipite del nostro simbolo Lions sia lo 
stimolo e la guida: guardiamo con fiducia al futuro e a ciò che 
sarà, ma sempre ricordando il passato.
Buon lavoro, amici del Giulianova Host! 

di Maurizio Mili



Alla scoperta delle regole
STATUTI E REGOLAMENTI, CODICE ETICO, 
LEALTÀ E RESPONSABILITÀ OVVERO 
IL FIL ROUGE INDISSOLUBILE CHE LI LEGA

Nella nostra Associazione possia-
mo dire che esistono due argini 
all’interno dei quali tutto scorre: 

da una parte ci sono gli Statuti e Rego-
lamenti, il Board Policy Manual e le varie 
procedure che ne discendono, dall’altra il 
Codice dell’Etica Lionistica.

Potrà sembrare scontata la cosa, ma 
vale la pena ribadirla: nel Lions non solo 
deve vigere la stretta osservanza delle re-
gole, ma è indispensabile che l’approccio 
a queste avvenga in ossequioso rispetto 
alla nostra Etica.

Intendo dire che un paragrafo di una 
nostra norma interpretato senza la me-
diazione della cultura etica lionistica, non 
può da solo essere dirimente.

Tranne pochissimi casi specificati, le 
nostre norme non prevedono mai conse-
guenze “disciplinari” a carico dei singoli 
soci in caso di non rispetto delle stesse. 
Questo perché si parte dal fatto che il 
Lions è un’associazione di Clubs e, quindi, 
tutti i comportamenti e le azioni devono 
essere riferite NON alla singola persona, 
bensì almeno alla cellula primaria che è 
appunto il Club. Gli obblighi relativi all’ap-
partenenza sono del Club e i soci appar-
tenenti al Club vivono la realtà lionistica in 
quanto è il Club che lo consente avendoli 
invitati ed accettati quali membri. 

Ecco che la lealtà diviene fondamenta-
le: la lealtà intesa come la testimonianza 
di un qualificato impegno che attinga a 
tutte le risorse personali e che sia rispet-
toso delle regole dell’associazione e, al 
contempo, del Club di appartenenza. 

Ogni nostra azione all’interno dell’asso-
ciazione non può mai essere “personale”, 
ma sempre riferita a ciò che il Club so-
stiene o, in caso di livello superiore qua-
le quello distrettuale, sempre riferito a 
quelle che sono le linee guida dettate dal 
DGT e dal gabinetto distrettuale sempre 
fermo restando il rispetto e la lealtà verso 
i Clubs. 

Sono i Clubs che compiono le attività e 
possono, così, riferirle al logo Lions. 

Un esempio di immediata sanzione 
(espulsione) per un singolo socio è in 
caso di doppia affiliazione. Non potreb-
be essere altrimenti: viene meno la leal-
tà che si deve al Club che ci ha accolti e, 
quindi, è accertata l’inadeguatezza all’ap-
partenenza al Lions. 

Il fatto che non siano determinate 
eventuali “sanzioni” non significa che ci 
si possa muovere in maniera meno che 
corretta. Ecco quindi che entra in gioco 
il senso di responsabilità che deve carat-
terizzare l’azione di tutti ed in particolare 
degli officer ai vari livelli, con l’assunzione 
personale delle risultanze delle proprie 
decisioni senza che si possa accettare 
acquiescenza alle violazioni del compor-
tamento etico corretto. 

Non basta seguire una procedura per 
essere nel giusto! Bisogna aver condivi-
so il percorso che si vuole intraprendere 
perché sia rispettato ciò che l’associa-
zione ci chiede: la garanzia verso il Lions 
International. 

Si entra nel Lions perché qualcuno ci 
presenta e un consiglio direttivo approva 
la candidatura facendosi garante; il go-
vernatore è il rappresentante, nei riguar-
di dell’associazione, del lionismo del suo 
territorio. 

E’ lui che garantisce con la sua firma e 

il suo agire che tutto è compiuto secondo 
regola.  

E l’associazione è così confidente che 
tutti si muovano nel modo più che corret-
to che per esempio, in caso di documenti 
perfettamente compilati ricevuti senza la 
debita firma del governatore, si premura-
no di chiederla, ma se entro tre giorni non 
arriva loro una risposta sia essa positiva 
o negativa, si da per scontato che tutto 
sia in regola. E non potrebbe essere altri-
menti: lealtà e responsabilità impongono, 
in caso di violazioni al comportamen-
to etico corretto, di intervenire a difesa 
dell’associazione. Ecco quindi che i due 
argini di cui sopra risultano indissolubil-
mente legati tra loro. 

Quando ci appelliamo a Statuti e Re-
golamenti o a procedure che possono 
essere utilizzate per ovviare a questioni 
per le quali riteniamo di avere ragione a 
discapito delle altrui ragioni, dobbiamo 
essere sempre sicuri di agire con lealtà e 
responsabilità. 

D’altronde ogni dubbio circa il proprio 
diritto o pretesa nei confronti di altri deve 
essere affrontato e risolto anche contro il 
proprio interesse…..

Est modus in rebus. Sunt certi denique 
fines, quos ultra citraque nequit consiste-
re rectum.(Orazio)

di Maurizio Mili
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In primo piano

CHI PARLA A NOME DEI LIONS? 
ED A CHI?

Il nostro viaggio per raccontare il Lionismo in modo 
più efficace senza essere “esperti” si sofferma oggi 
su un aspetto essenziale eppure trascurato della 
nostra comunicazione: chi di noi parla a nome 
dell’associazione e a chi si rivolge (volente o nolente)?

Abbiamo iniziato nel numero “nata-
lizio” della rivista il nostro tour di 
approfondimento “in pillole” sulla 

comunicazione lionistica riflettendo as-
sieme su quanto sia essenziale sapere 
“perché” noi lions abbiamo assoluto biso-
gno di comunicare. E di farlo bene.

Oggi invece ci soffermeremo sui sog-
getti della nostra comunicazione. Cercan-
do di capire chi parla a nome della nostra 
associazione ed a chi intende o meglio, 
dovrebbe, rivolgersi. La prima domanda 
è meno retorica di quello che potrebbe 
sembrare: pur se in ordine di priorità e 
tempestività decrescente, alla comuni-
cazione lionistica contribuiamo in realtà 
tutti noi. Non solo cioè il presidente o il 
governatore, ossia la figura apicale che ha 
la rappresentanza esterna del nostro Club 
o Distretto, né soltanto, laddove esiste, 
l’officer della comunicazione (o “addetto 
stampa” e simili), ossia la figura delegata a 
tale attività. Perché tutti noi soci, quando 
ci esprimiamo pubblicamente nelle vesti 
di membri della nostra associazione, co-
munichiamo di fatto in nome o per suo 
conto, essendo, agli occhi di chi ci ascol-
ta, i “rappresentanti” dei lions. E persino 
quando non parliamo in veste di lions, noi 
siamo e restiamo tali per chi ci osserva 
e come tali ci giudica. Analogamente a 
quanto ciascuno di noi è abituato a fare 
quando legge o ascolta, qualunque ne sia 
il contenuto, le parole di chi fa parte di 
un’organizzazione o una categoria profes-
sionale cui attribuiamo una valenza speci-
fica e verso la quale nutriamo corrispon-
denti aspettative o pregiudizi. 

Sarebbe sufficiente questa constata-
zione, che ognuno può verificare facil-
mente sfogliando le bacheche dei propri 
social network, per comprendere quanto 
sia importante tener conto, nel valutare 
l’efficacia della comunicazione lionistica, 
di “chi parla” effettivamente a nome dei 

lions. Ma ahi noi vi è di più: di lionismo e 
dei lions parla (nel bene e nel male) anche 
chi non fa parte dell’associazione, come 
coloro che appartengono alla comunità in 
cui operiamo e con i quali veniamo diret-
tamente o indirettamente a contatto du-
rante i nostri service (non solo i giornalisti 
ma anche i beneficiari delle nostre attività, 
i loro e i nostri famigliari, gli amici e i co-
noscenti di entrambi, i cittadini). Costoro 
si fanno delle opinioni sui lions, in base 
alle proprie esperienze, le filtrano con le 
proprie convinzioni o con quelle di chi ha 
influenza su di essi e infine le esternano. 
Creando così quel “sentiment” diffuso sul 
lionismo che troppe volte non corrispon-
de alla verità o appare comunque ina-
datto spingendo tutti noi ad interrogarci 
puntualmente sull’efficacia della comuni-
cazione associativa e su come migliorar-
la. Ciò deve rendere tutti noi consapevoli 
che delegare questo delicato compito a 
un socio in particolare, selezionato per la 
sua competenza in materia, non garanti-
sce maggior efficacia e professionalità alla 
nostra comunicazione. Contribuisce, que-
sto è certo, ma non garantisce il risultato. 

Ne consegue che ciascuno di noi è chia-
mato ad impegnarsi per comunicare al 
meglio il lionismo soprattutto perché co-
loro a cui parliamo saranno le nostre  “cas-
se di risonanza”. Ed un palco così vasto di 
soggetti che parlano di lionismo non può 
che rivolgersi, lo si voglia o meno, a una 
platea altrettanto ampia ed eterogenea, 
dentro e fuori le nostre mura, di persone 

che ascoltano, ampliano, valutano, diffon-
dono ed - ahimé talvolta distorcono - la 
nostra comunicazione. Dobbiamo avere 
sempre ben presente, quando prendiamo 
un microfono per fare un discorso o un in-
tervento da lions o scriviamo un testo in 
cui parliamo del Lions, che chi ci ascolta 
o ci legge sono non solo i nostri soci e le 
loro famiglie o coloro che si accingono a 
diventarlo (ne siano o meno consapevoli). 
Quando parliamo come lions ci rivolgiamo 
soprattutto ai destinatari delle nostre at-
tività e ai beneficiari dei nostri services, ai 
media e ai rappresentanti delle Istituzio-
ni, che di norma compongono il pubblico 
dei nostri eventi. Ma parliamo anche, anzi 
soprattutto, ai giovani, ai ragazzi, alle loro 
famiglie. Parliamo e scriviamo ai cittadini.

Questo significa che ciò che stiamo co-
municando deve sempre essere in grado 
di esprimere il giusto valore aggiunto per 
chi ci ascolta. Deve essere importante per 
lui. Non per noi. Deve poter dare a chi ci 
ascolta o legge il senso di ciò che il Lions 
gli offre. I benefici che l’associazione può 
apportare alla sua esistenza ed a quella 
della comunità di appartenenza. La nostra 
comunicazione deve cioè essenzialmente 
essere in grado di esprimere i valori sui 
quali il Lions si fonda e con i quali esso 
agisce per il bene comune.

Ma questo è un altro ragionamento. Un 
passo che compiremo la prossima volta.

* Responsabile Distrettuale Ambito 
della Comunicazione

di Gianfranco De Gregorio*

(Per ogni utile approfondimen-
to o scaricare gli strumenti di 
supporto alla comunicazione 
messi a disposizione dal Distret-
to basta andare sul nostro sito: 
lions108a.it nella sezione comu-
nicazione.)



Riflessioni di Elisabetta Scozzoli*
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IL LIONISMO VA AGITO

Pensieri in libertà sul ruolo e le potenzialità di LCIF

In questo articolo non voglio parlarvi delle finalità di “Cam-
pagna 100” promossa da LCIF; da inizio anno sono sicu-
ramente arrivati ai Club numerosi input, spiegazioni e in-

formazioni. Voglio offrire qualche dato e qualche spunto di 
riflessione.

Distretto A
Club al 30/06/18 87
N. soci al 30/06/18 3.545
Donazioni 2017/2018 (USD) 78.830,18
Campagna 100-Budget 1.7.18/30.6.19 (USD) 295.417,00
Donazioni 2018/19 al 31/12/18 (USD) 7.989,16
Club che hanno versato n. 16
% Club che hanno versato 18%
Campagna 100-Budget 2018/2021 (USD) 886.250,00

Come è evidente siamo ben distanti dal budget assegnato 
al Distretto, ma, soprattutto, non ci avviciniamo nemmeno alla 
raccolta del 2017/18.

È vero, “Campagna 100” sottende prospettive ambiziose, 
che forse hanno spento sul nascere il desiderio dei Club di 
contribuire, pensando “tanto non ce la facciamo“.

Io penso che in qualche modo si sia perso di vista che la no-
stra associazione sia internazionale e, in quanto tale, risponde 
alle esigenze e ai bisogni a livello mondiale.

Nella programmazione di bilancio dei Club non si può consi-
derare residuale un accantonamento fondi per LCIF.

Dedicare un evento all’anno a LCIF o fare un meeting in 
meno per destinare l’importo alla nostra Fondazione, non do-
vrebbe dipendere dall’onda emotiva suscitata da una disgrazia 
(per es. il terremoto in Centro Italia), ma essere un punto fer-
mo nella programmazione.

Altresì, sono dispiaciuta di constatare che le opportunità di 
richiesta di sussidi a LCIF per supportare service onerosi, non 
siano così diffuse nei Club.

Ma queste mie riflessioni non voglio che appaiano come 
una reprimenda ai soci e ai Club.

Vorrei stimolare ognuno a vivere più profondamente l’es-
sere lion, ad informarsi su quanto viene fatto, a condividerlo 
con gli amici, a partecipare maggiormente alla vita del proprio 
Club e del Distretto.

Perché se consideriamo il lionismo solo come una partecipa-
zione ad una cena e il pagamento di una quota associativa, io 
potrò sgolarmi nel raccontare cosa significa “crederci”, ma il mio 
sforzo toccherà solo la superficie delle sensibilità di ogni socio.

Occorre tanto lavoro per raggiungere degli obiettivi e solo 
in squadra ci si può riuscire.

Per chiudere vorrei citare queste parole, tratte da un poe-
ma di Mario de Andrade, un poeta brasiliano:

“Ho contato i miei anni e ho scoperto che ho meno tempo 
per vivere da qui in poi rispetto a quello che ho vissuto fino ad 
ora. Mi sento come quel bambino che ha vinto un pacchet-
to di dolci: i primi li ha mangiati con piacere, ma quando ha 
compreso che ne erano rimasti pochi ha cominciato a gustarli 
intensamente.

Non ho più tempo per riunioni interminabili dove vengono 
discussi statuti, regole, procedure e regolamenti interni, sa-
pendo che nulla sarà raggiunto.

Non ho più tempo per sostenere le persone assurde che, 
nonostante la loro età cronologica, non sono cresciute.

Il mio tempo è troppo breve: voglio l’essenza, la mia anima 
ha fretta. Non ho più molti dolci nel pacchetto. Voglio vivere 
accanto a persone umane, molto umane, che sappiano ridere 
dei propri errori e che non siano gonfiate dai propri trionfi e 
che si assumano le proprie responsabilità. Così si difende la 
dignità umana e si va verso la verità e l’onestà.

Voglio circondarmi da persone che sanno come toccare i 
cuori, di persone a cui i duri colpi della vita hanno insegnato a 
crescere con tocchi soavi dell’anima.”…

Il lionismo va agito: cerchiamo insieme il modo di farlo al 
meglio.

(*) Coordinatore distrettuale LCIF
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Donne, Lions Club e dintorni di Cinzia Stella

CRESCITA FEMMINILE, 
AFFILIAZIONE FEMMINILE 
E FAMILIARE… 
LO STATO DELL’ARTE!
Viaggio nel mondo della membership al femminile.
Siamo sulla buona strada ma c’è tanto ancora da fare

L’anno lionistico 2018/2019 è in pieno svolgimento, 
tante le novità e le attività che lo contraddistinguono.

Iniziato con l’insediamento, per la prima volta a gui-
da femminile, del presidente internazionale Gudrun Yngva-
dottir e riassunto nel motto “Oltre l’orizzonte”, i lions sono 
stati invitati a supportare le nuove cause umanitarie raccolte 
nelle aree vista, fame, ambiente e oncologia pediatrica e a 
sostenere la LCIF per poter sviluppare service di “alto impat-
to” a vantaggio di un numero sempre maggiore di beneficiari. 

Obiettivi importanti, che non possono prescindere da una 
perfetta sintonia del  Global Action Team e dalla crescita in 
termini di nuovi soci, con una particolare attenzione alla pre-
senza delle donne.

 Anche il lancio del Programma “New Voices” va in que-

sta direzione, promuove il contributo delle donne, che sono 
una presenza concreta, anche se non soci o leader, e sono 
state promotrici di idee, proposte, service, svolgendo ruoli 
importanti ma dietro le quinte e lavorando silenziosamente 
con grande motivazione. 

L’attenzione alla crescita dell’affiliazione femminile non è 
una novità; da anni il Multidistretto 108 Italy e in particolare 
il Global Membership Team lavora per sensibilizzare i Club 
al “gender balance”,  non in termini di quote rosa o di parità 
di genere, ma sostenendo a gran voce che la diversità è una 
ricchezza e che un Club assortito può operare attraverso i 
service con maggiore efficacia in una realtà come quella di 
oggi, dove le esigenze e le problematiche poste dalle nostre 
comunità sono sempre particolarmente variabili.
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Di strada ne è stata fatta molta: il Multidistretto 108 Italy, 
nel luglio 2006, contava 7843 socie distribuite in 1.267 Club, 
oggi siamo 9.963 inserite in 1.337 Club (dicembre 2018) e 
la percentuale media multidistrettuale è pari al 24.8%, ma il 
lavoro è lungo e gli obiettivi di crescita fissati in +2% nella 
membership e +3% nella leadership saranno verificati al ter-
mine dell’anno. 

Naturalmente la percentuale non è omogenea né tra i di-
stretti, né all’interno di uno stesso distretto. In particolare 
alcuni distretti registrano una buona crescita del numero di 
socie in parallelo ad un altro dato importante e non sempre 
valutato: quello dell’affiliazione familiare. 

Il programma del LCI per l’affiliazione familiare è poco 
conosciuto e forse poco valorizzato, ma può essere un’op-
portunità per “riconoscere” quel valore aggiunto che spesso 
genitori, figli e coniugi, donano al club senza essere soci lions. 

Un altro aspetto da non trascurare è vedere nell’affiliazione 
familiare un modo per vivere, nell’ambito più intimo, quei va-
lori dell’etica lionistica che guidano il nostro agire e le nostre 
scelte quotidiane. 

Il programma è stato ideato per incoraggiare le famiglie a 
impegnarsi insieme nel volontariato, offrendo una struttura 
di quote associative speciali, quelle internazionali, e di pro-
grammi che includono i bambini e gli adolescenti nelle atti-
vità di Club, anche contribuendo all’organizzazione di nuovi 
club. I soci familiari godono naturalmente degli stessi diritti e 
privilegi degli altri soci attivi lions. 

Nel nostro Distretto 108A si registra una leggera crescita: 
sono ancora pochi, però, i Club che ad oggi hanno immesso 
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nuove socie o hanno una percentuale di presenza femminile 
vicina a quella del Multidistretto. 

Le motivazioni possono essere diverse, alcune legate alla 
crisi generale dell’affiliazione, altre più prettamente legate al 
mondo femminile. 

Proprio lo scorso anno, la commissione multidistrettuale 
“Sviluppo Femminile” ha promosso un’indagine, dalla quale 
è emerso che il reclutamento delle nuove socie avveniva per 
l’83,59% tramite conoscenza diretta, come a dire “un socio 
soddisfatto porta altri soci”! 

L’indagine poi proseguiva con il vagliare le azioni che i Club 
sviluppavano per “trattenere” le socie. Il 72,66% ha risposto 
che il coinvolgimento diretto nelle attività del club attraverso 
incarichi, anche distrettuali, era essenziale. 

Durante il recente incontro a Roma, in occasione della pri-
ma Tavola Rotonda del programma New Voices, sono stati 
comunicati interessanti dati circa la leadership femminile: 
in particolare nel nostro distretto il 34% dei presidenti sono 
donne e il 25% rivestono incarichi di officer distrettuali. En-
trambi i dati sono certamente un punto di partenza e uno 
stimolo per l’organizzazione operativa futura dei Club. Dun-
que più leadership, ma anche più service, base privilegiata del 
nostro “essere” e “fare” lons. 

Si tratta per molti Club di un cambio radicale, di un nuovo 
lionismo più fattivo, basato su service realizzati a contatto 
diretto con la gente, perchè questa modalità fornisce la pos-
sibilità di avvicinare più persone, di poter coinvolgere altri 
nell’associazione e soprattutto diventa il luogo dove far rim-
balzare la nuova immagine dei lions. 
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Si svolgerà il prossimo 19 maggio 
Strawberry Day, festa della fragola 
e della solidarietà. 

Questo evento si propone di richiama-
re innanzitutto ciò che di buono fanno i 
lions e che meglio ancora continueranno 
a fare in Africa, continente dove ha avu-
to inizio il cammino dell’uomo e dove il 
bisogno non è purtroppo eccezione, ma 
ancora la regola. 

Il richiamo è però anche al contenuto 
ideativo e organizzativo dei lions che ri-
conoscono  nelle loro provincie, comuni 
e borghi, ciò che di buono la tradizione 
porta ancora sulle nostre tavole, insie-
me con vini eccellenti e talora insoliti, 
compagni autorevoli e talora schivi di un 
buon mangiare regionale che fa della Ro-
magna un solo sentimento e mille modi 
per interpretarlo, ciascuno certo di es-
sere il primo. Poi il folclore, nella musica, 
come nel teatro popolare, l’artigianato. 
Su tutto il senso di comunità, così inten-
so e marcato da sembrare talora, orgo-
gliosamente brusco nel distinguersi, ma 
altrettanto rapido, nei  fatti più che nella 
parola, a soccorrere chi ha bisogno. 

I Club Ravenna Host, Bagnacavallo 
e Lugo, insieme a diverse associazioni, 
hanno negli ultimi due anni, insieme con 
altri Club vicini, organizzato un evento 
denominato Strawberry day, con la fra-
gola testimonial di eccellenza del gusto e 
simbolo di solidarietà. Le prime due edi-
zione sono ben riuscite, con le poche for-
ze coinvolte. I fondi raccolti sono giunti 
su vari bisogni che erano stati individuati 
e toccavano il territorio ma anche service 
dei lions. 

Quest’anno vogliamo creare a Bagna-
cavallo presso Casa della Birra, più noto 
con Maison Barcelona, un grande service 
organizzato da tutti i Club romagnoli dei 
quali stiamo cercando  la disponibilità più 
ampia, puntando ad estendere la colla-
borazione anche a quelli delle Marche.

Negli spazi generosi che possiamo 
proficuamente utilizzare, i service Acqua 
per la vita, Bambini nel bisogno, MK onlus 
e Villaggio di Wolisso potranno allestire 
un loro piccolo corner che ne illustri le 
iniziative più importanti, così come po-
tranno allestire un piccolo spazio per la 
divulgazione dei propri obbiettivi anche 

altri importanti service dei lions. Questo 
perché il primo scopo di questa iniziativa 
è la condivisione tra i lions delle iniziative 
sul bisogno e la diffusione delle stesse  
tra le gente che verrà a trovarci quella 
domenica. Vogliamo aiutare a realizza-
re i progetti che abbiamo condiviso per 
Gounda in Burkina Faso e per Wolisso. 

Il 19 Maggio deve portare nuove ri-
sorse per finanziare i nostri progetti sul 
bisogno. LCIF sarà presente per sottoli-
neare la grande validità di questo nostro 
strumento finalizzato a sostenere i pro-
getti di valore che nascono dal territorio 
e dal cuore dei lions divenendo grazie 
ad impegno e professionalità meritevoli 
di sostegno degli altri lions. Il 19 maggio 
a Bagnacavallo va segnato in agenda da 
tutti i lions del Distretto per organizzare 
con i propri Club e con gli officer di ri-
ferimento il trasporto anche dalle “zone” 
più lontane. Ci auguriamo che molti 
Club romagnoli trasformino in meeting 
la giornata del 19 maggio, ma possono 
farlo anche Club più lontani, semplice-
mente comunicandolo al coordinamen-
to dell’evento che sarà costituito da un 
referente di ciascun Club che partecipa 
come meeting ed ai responsabili di zona 
della prima e seconda circoscrizione. Sa-
ranno membri del comitato anche i co-
ordinatori dei service ambito lotta alla 
fame, ovvero MKOnlus, Acqua per la vita, 
Bambini nel bisogno, Villaggio di Wolisso 
e occhiali usati, che partecipa al progetto 
per Gounda. 

Presto sarà disponibile il programma 
definitivo dell’evento Strawberry Day.

di Mario Bocaccini

STRAWBERRY DAY
IL 19 MAGGIO A BAGNACAVALLO
Un grande evento per promuovere 
la cultura della solidarietà e del service

Il ricavato della manifestazione sarà devoluto a:
“Progetto unico integrato” per il Burkina Faso ed al Villaggio di Wolisso in Etiopia

Con il sostegno dei Club Lions della 1a e 2a Circoscrizione

Domenica 19 maggio 2019
“La Casa della Birra”

Via Albergone, 27 - Bagnacavallo

STRAWBERRY DAY

Comune di BagnacavalloProvincia di RiminiProvincia di RavennaProvincia di Forlì Cesena
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FRANCO SAPORETTI, 
CANDIDATO ALLA CARICA 
DI 2° VICE-GOVERNATORE

Il curriculum mette già in evidenza che, nel corso della mia 
appartenenza all’associazione, ho avuto innumerevoli pos-
sibilità di approfondire la conoscenza del nostro Distretto 

in funzione degli incarichi che mi sono stati affidati all’inter-
no dello stesso, un Distretto distribuito su 4 regioni entro il 
quale si muovono oltre 3.500 soci ed in conseguenza a ciò 
ho avuto il privilegio di stringere, con buona parte di questi, 
un legame di amicizia che resta non solo inalterato, ma tende 
sempre a consolidarsi col passare del tempo. Ho sempre di-
mostrato di amare questa associazione e di dare il massimo 
ogni qualvolta me ne veniva data l’opportunità di farlo. 

Mi piace il “lionismo del fare”, quello che produce risultati, 
quello che ti dona il piacere di vedere concretizzata un’azio-
ne di solidarietà verso altri senza cercare la platealità del ge-
sto. Attualmente sono inserito nel gruppo dei professionisti 
tecnici nominati per condurre in porto l’iniziativa dei Borghi 
Lions che mi consente, ancora una volta, di dare risalto al mio 
modo di essere.

Sono sempre stato convinto che ognuno di noi, qualora 
chiamato ad assumere nuove responsabilità, deve capire che 
qualsiasi tipo di incarico non deve essere inteso come un 
“premio alla carriera”, bensì come un’occasione aggiunta per 
migliorare se stesso nel servire gli altri.

Nonostante ciò, anche se abituato ad assumere incarichi 
all’interno del Distretto, devo essere sincero nel dire che nel 
momento in cui il mio Lions Club di appartenenza ha venti-
lato la possibilità di propormi per la candidatura da 2°VDG 
distrettuale, ho preso tempo per riflettere nel condividere 
l’iniziativa, in quanto tale eventuale ruolo da ricoprire è molto 
importante quindi degno di essere affrontato con una per-
fetta conoscenza delle regole. 

La decisione, per questa mia disponibilità, è stata concessa  
al direttivo del mio Lions Club pensando ad un perfeziona-
mento della mia formazione di lion acquisita negli oltre 20 
anni di appartenenza all’associazione che potrà avvenire in 
seguito, e di questo ne sono certo, lavorando molto in affian-
camento a persone esperte.

Ora, dopo circa 5 mesi dalla presentazione della richiesta, 
devo dire di essere felice per avere fatto questa importante 
scelta e ringrazio, pertanto, il Lions Club “Ravenna Dante Ali-
ghieri” per avermene dato l’opportunità. 

Alla data del 31 gennaio 2019, come da statuto distrettua-
le, scade il termine per la presentazione delle candidature 
a 2° vice-governatore del Distretto 108°A. Alla medesima 
data l’unica candidatura pervenuta presso la segreteria 
distrettuale è quella di Franco Saporetti, socio del Club 
Ravenna Dante Alighieri. Di seguito riportiamo alcune sue 
riflessioni, in merito alla propria candidatura.

23

Profilo personale 
Nato a Ravenna il 9 luglio 1948
Padre di Francesca e Caterina
Coniugato con Lunella Dolcini

Attività professionale
Diploma di Perito Industriale con spe-
cializzazione in Chimica Industriale ri-
lasciato dall’Istituto Tecnico Industriale 
di Ravenna nell’anno 1967 e successiva 
specializzazione in Termotecnica rila-
sciata dall’Istituto Tecnico Industriale di 
Forlì nell’anno 1981. Iscritto al Collegio 
dei Periti Industriali della Provincia di Ravenna nell’anno 1979, svolge at-
tività libero professionale dal 1983. Ha fatto parte, come socio fondatore, 
di uno Studio associato fino al 2007, esercitando mansioni come proget-
tista di impianti meccanici sul settore civile ed industriale e che continua 
tuttora nel proprio Studio a Ravenna in Via Paolo Costa n°7.

Attività lionistica
Dal 1996 socio del Lions Club Ravenna Dante Alighieri, dove ha ricoper-
to la carica di cerimoniere nell’anno 2003/2004 e nel 2006/2007 di 
presidente, oltre al ruolo di consigliere per gli anni a seguire.
Per quanto riguarda il Distretto ha portato a termine i seguenti mandati:
- officer distrettuale per il service “Libro Parlato Lions” per anni 
2009/10
- coordinatore per il Distretto nei rapporti con So.San. per anni 2010/11
- officer di circoscrizione nel gruppo di lavoro G.M.T. per anni 2014/15
- coordinatore distrettuale del servizio Cani Guida Lions per anni 
2017/18
Presente 5 volte nel Gabinetto Distrettuale con l’incarico di: 
- delegato di zona, conferito dal DG Achille Ginnetti  per l’anno 
2008/2009; 
- presidente di Circoscrizione, conferito dal DG Giuseppe Rossi per l’an-
no 2012/2013; 
- coordinatore d’ambito per Services Generali nell’anno 2013/14;
- coordinatore d’ambito per Servizio ai Giovani nell’anno 2015/16;
- coordinatore d’Ambito per Services Socio Sanitari nell’anno 2016/17;
Ha sostenuto il corso sulla Leadership Lions nel 2012 a Roma con lions 
Sandro Castellana e Claudio Pasini;
Ha sostenuto l’incarico triennale di segretario nell’associazione So.San. 
concluso nel 2018;
Ha partecipato a diversi congressi nazionali (fra cui Ravenna, Genova, 
Torino,  Bologna, Vicenza, San Remo, Roma, Bari…) ed alle convention 
internazionali ad Amburgo nel 2013 e a Chicago nel 2017.
Per 2 volte ha frequentato il corso di apprendimento finalizzato al rico-
noscimento di “Lions Guida Certificato”.
Ha realizzato la progettazione con direzione dei lavori degli impianti 
meccanici realizzati nella palazzina della Fondazione Lions del Distretto 
108A  e della Parrocchia di Santa Maria Assunta di Cervia, nota come 
“Centro Polivalente”. 
Ora è inserito ufficialmente, per l’anno 2018/19, nel team tecnico per i 
Borghi Lions di Arquata e Camerino con lo stesso ruolo professionale.
Nel corso dell’anno lionistico 2013/14 ha ricevuto il riconoscimento della 
MJF da parte del Lions Club di appartenenza per le varie attività svolte e 
finalizzate allo sviluppo di iniziative degne di particolare interesse.
Per l’anno 2017/2018 è stato officer per “archivio storico e fotografi-
co” e per l’anno 2018/2019 ricopre il ruolo di responsabile del progetto 
“Golf Educational” e referente per Unione Italiana Lions Golfisti e Lions 
Golf Trophy.
Dal 2016 è membro del CdA della Fondazione Lions Clubs per la Solida-
rietà del Distretto 108A con incarico triennale.

Curriculum 
di Franco Saporetti
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di Marcello Dassori

LA NOSTRA VICINANZA 
AL VARIEGATO MONDO 
DEL BISOGNO

Le riflessioni si affastellano nella mente necessitando, 
per conseguenza, di un riordino nella composta razio-
nalità. Certo, è il cuore che nell’intimo mi parla in que-

sti momenti, proprio ora che, mentre scrivo, nel chiuso del 
mio ufficio, guardo fuori dalla finestra la copiosa neve che, 
strato su strato, andando ad appesantire i rami degli alberi, 
sta rendendo magico il paesaggio. L’inverno, dunque, le sue 
manifestazioni meteorologiche, anche quelle estreme, quale 
può essere una tempesta di neve.

Il pensiero, nel mentre da un lato si lascia ammaliare dai 
seducenti giardini e dai tetti innevati, per altro verso corre 
invariabilmente alle indubbie difficoltà prodotte dal maltem-
po, il Generale Inverno che acuisce i disagi, per esempio, dei 
senza-tetto. 

Passo allora idealmente in rassegna il tanto che facciamo, 
giorno per giorno, vorrei dire attimo dopo attimo, in una 
tensione ideale, a vantaggio di chi soffre. Eccoti quindi, così 
rifletto, tutte quelle belle realtà, i service di cui possiamo e 
dobbiamo andare fieri, il nostro impegno modulato in mille 
approcci, in svariate evenienze, in una pluralità di circostanze 
tutte sostenute dal nostro inconfondibile stile lions, che ci 
contraddistingue da sempre. 

Come non soffermarmi 
sulla straordinaria valenza 
di Casa Tabanelli in Pesa-
ro, che offre pasti caldi, un 
tetto, assistenza sanitaria e 
il reinserimento nel mondo 
del lavoro a tante persone in 
difficoltà?  Parliamo di una 
struttura all’avanguardia e di 
assoluto valore che assicura 

una vita degna di essere vissuta ai senza fissa dimora, a per-
sone, cioè, che per svariate ragioni si trovano nella tristissima 
condizione di non poter avere nemmeno un tetto sulla testa. 

I numeri ci parlano di un service impegnativo e di ampio 
respiro: 11mila pasti e 4mila notti l’anno offerte ai meno for-
tunati, sottratti al gelo e alle intemperie e per questo, possia-

mo ben dire, strappati ad una probabile morte, come sotto-
lineano i tristi fatti di cronaca che ci giungono in queste ore 
da ogni parte del mondo. Basti considerare che nella zona di 
Pesaro, nel 2012, si sono registrati 4 decessi tra le persone 
che dormivano all’aperto. 

Casa Tabanelli si caratterizza per gli alloggi del tutto ade-
guati e confortevoli, con servizi igienici dotati di docce per 
ogni camera. La non omogeneità degli ospiti, da un punto di 
vista linguistico e culturale, impone un approccio individuale 
e personalizzato, anche per quanto concerne le cure medi-
che che, in più di un caso, necessitano di assistenza speciali-
stica. Ottimo e proficuo il rapporto instauratosi con la locale 
Caritas, che in modalità diverse, a seconda dei vari periodi 
dell’anno, gestisce la struttura.

In realtà, l’intero territorio 
sul quale si estende il Distret-
to 108A è un pullulare di ser-
vice segnati da uno spessore 
umano e da uno sforzo orga-
nizzativo di non poco conto, 
col rischio concreto, da parte 
mia, quando si menzionano 
tali eccellenze, di dimenticar-
ne qualcuna o, per ragioni di 
spazio, di escluderne altre da un elenco prestigioso, qual è in 
effetti quello che sto vergando. 

Tuttavia, credo di non poter fare a meno di indicare nella 
Fattoria del Sorriso in Pescara un altro punto qualificante: 
si tratta, in una stretta e collaudata collaborazione con la 
Caritas locale, di una serie di progetti, come ad esempio il 
Progetto Punto a Capo, conclusosi, con ottimi risultati, il 31 
dicembre 2018, teso al recupero in ambito sociale dei giovani 
aventi problematiche d’ordine penale. 

Ovviamente tale progettualità è stata condotta di con-
certo con le competenti strutture del Ministero di Giustizia. 
Conclusosi dunque da poco il progetto in parola, la Caritas ci 
ha subito comunicato di aver individuato un ulteriore proget-
to, avendolo scelto fra tre. 

L’impegno della Fondazione Distrettuale, i service, 
lo stile lions. Un modo di essere che viene da lontano 
e che guarda avanti
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Si tratta del Progetto IoAPPrendo, finanziato dal Diparti-

mento di Salute Mentale della Asl di Pescara. 
Più in particolare, si tratta di un servizio specifico a favore 

dei minori che presentano problematiche relative ai Bisogni 
Educativi Speciali (BES) e Disturbi Specifici dell’Apprendi-
mento (DSA). La nuova progettualità, come sempre, verrà 
sottoposta al vaglio e all’approvazione dei competenti uffici 
comunali. 

Va qui evidenziata l’ottima consonanza che si è creata, ol-
tre che con la Caritas, con le Autorità del Comune di Pescara. 
L’altro versante d’impegno della “Fattoria” è nell’assistenza 
qualificata alle ragazze madri che vivono in svariate situazioni 
di disagio. 

Merita menzione anche 
il nostro Villaggio di Cor-
gneto, nel Comune di Ser-
ravalle di Chienti, con le sue 
10 case, il Centro Sociale e 
la Chiesa, che nei periodi di 
emergenza assoluta ospita-
no fino a 60 persone, come 
in effetti è avvenuto in occa-
sione del recente terremoto 

del 2016.  Qui ci caratterizziamo per una presenza, la nostra, 
sempre all’altezza e qualificata, che dura da 20 anni. In questa 
amena e ridente località, sui contrafforti dell’Appennino, in 
inverno il clima è particolarmente rigido, considerando che 
la neve fa la sua comparsa, di norma, almeno 15 volte l’anno, 
accumulandosi fino a circa 2 metri d’altezza, mentre il termo-
metro arriva a segnare, nei casi più estremi, 20 gradi sotto 
lo zero. In questa situazione, riusciamo a garantire un indi-
spensabile sostegno a chi per davvero versa in situazione di 
effettivo disagio. 

Il sottostante impegno ne è il presupposto. Mi limito a dire, 
al riguardo, che il Comitato permanente della Fondazione 
Distrettuale si adopera quotidianamente, e al meglio, per 
garantire agli ospiti un’assistenza di prim’ordine, una presen-

za che si concretizza in un’attenzione che dura tutto l’anno, 
mantenendo efficaci ed efficienti la manutenzione sia ordina-
ria che straordinaria delle strutture del Villaggio stesso, com-
prensive delle impiantistiche e dei servizi. 

A tale Comitato è affidata la gestione complessiva del Vil-
laggio, nella sua quotidianità come nelle fasi emergenziali, 
che siano di natura climatica o legate al verificarsi di eventi 
sismici. 

Solo una dedizione assoluta, nonché un’encomiabile dispo-
nibilità che non conosce orari, anche di notte, rende possibile 
un service senz’altro notevole. 

Mentre il gelo imperversa 
qui da noi, ben altro clima ca-
ratterizza la lontana Etiopia, in 
particolare il centro abitato di 
Wolisso, dove la nostra pre-
senza si adopera tangibilmen-
te nel Villaggio-scuola, dove 
accanto all’attività didattica, 
grazie al contributo fattivo 
delle Suore colà operanti, ga-
rantiamo anche un’assistenza medica ai bambini che ospitia-
mo nel nostro Villaggio. 

Ricordo ancora, per avervi fatto visita più volte, i ragazzi 
vocianti che nell’annesso campo di calcio correvano felici 
dietro ad un pallone, così come d’altra parte fanno ancora 
adesso.  Quella di Wolisso è una realtà in continuo divenire: 
presi opportuni accordi col governo nazionale, nel frattempo 
mutato nella sua composizione politica ed etnica, la Dental 
Clinic è in una fase progettuale avanzata, propedeutica agli 
inizi dei lavori, tanto che conto, dovendomi di nuovo recare in 
terra d’Africa entro la seconda metà di febbraio, in apposita 
delegazione, di poter constatare che la fase burocratica sia in 
via di definizione, se non conclusa, in modo che si possano, di 
lì a breve, iniziare le relative opere di edificazione. 

Ammirerò, di nuovo, la funzionalità della sala multimediale, 
espressione di avanzata tecnologia ad uso della scuola ed in 
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procinto di dispiegare tutte le sue potenzialità informatiche. 

Al mio ritorno, sarò senz’altro in grado di relazionare su 
quanto di buono e di valido si stia realizzando in quel lon-
tano villaggio, pure così vicino al cuore di tutti noi. In quel 
contesto geografico, vorrei sottolinearlo per tutta evidenza, 
stiamo aiutando gli Etiopi a vivere nella loro terra, a non do-
ver emigrare, a preservare la loro cultura, a valorizzarla e a 
consegnarla alle generazioni future. 

Prende quindi forma, sostanza e contenuti quello che può 
essere riguardato come un progetto pilota, col quale raffron-
tarsi da parte di chiunque, che esalta armonicamente l’otti-
mizzazione del sostrato antropologico delle popolazioni, in-
nervandolo di prospettive e di sostegno operativo.

Non meno significati-
va, per ragioni sue proprie 
e per gli obiettivi specifici 
che persegue, è la Scuola 
Superiore Maurizio Pan-
ti, validissimo strumento 
culturale, istituto di forma-
zione aziendale per l’alta 
professionalizzazione pro-

pedeutica all’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro. Le 
sue attività formative si rivolgono in modo specifico ai gio-
vani laureati e diplomati mediante appositi corsi a favore di 
aspiranti manager d’azienda e di giovani imprenditori. 

Dal 2004 la Scuola, in collaborazione con Università degli 
Studi e Istituzioni locali, operando anche in sedi territoriali di-
verse da quella operativa di Cattolica, ha posto in essere spe-
cifiche iniziative formative: corsi di web marketing per il turi-
smo, di web master per giovani disabili, di specializzazione in 
marketing internazionale,  di alta formazione per la gestione 
d’impresa e dei processi di internazionalizzazione e innova-
zione e, quale evento ormai consolidatosi nel tempo, insieme 
all’Università Politecnica delle Marche, il Premio Panti che 
vede protagonisti gli studenti in attività di progettazione e 
ricerca per l’innovazione. Riusciamo quindi a fare del bene 
anche in questo campo, quello difficile e spesso problema-
tico dell’inserimento nel mondo del lavoro: lo abbiamo fatto 
e continueremo a farlo creando opportunità che discendono 
dalla preparazione professionale e dal coinvolgimento dei vo-
lenterosi. Tanti i giovani passati dai banchi della nostra scuola 
ed ora affermati professionisti. Per noi, indubbiamente, un’e-
norme soddisfazione.   

Sotto altri profili, ma sem-
pre nell’ambito del nostro 
impegno umanitario, sociale 
e solidale, si pone il nostro 
Centro di Riabilitazio-
ne operante in Larino, una 
struttura di carattere me-
dico che serve non solo la 
città molisana ove ha sede, 

ma un intero comprensorio di ben 15 Comuni. 8mila assisten-
ze, anche di natura post-traumatica, ed interventi riabilitativi 

l’anno segnalano un’altra eccellenza. Emergono anche qui, 
come d’altra parte in tutte le evidenze che via via sto suc-
cintamente presentando, professionalità e dedizione, con 
consequenziale soddisfazione, come ho potuto constatare 
di persona, di un’amplia platea di pazienti. Nel caso specifi-
co non sono invero mancate problematiche nei rapporti con 
l’Ente gestore, la CRM srl, verso la quale erano insorte vere 
e proprie controversie, da ultimo attinenti il mancato paga-
mento dei tributi locali. 

Siamo però riusciti a ricondurre i rapporti tra la Fondazio-
ne Distrettuale e la già citata CRM in un alveo di ripristinata 
fattiva collaborazione, a benefico di tutti, segnatamente degli 
utilizzatori finali, vale a dire le persone bisognose di cure ed 
assistenza. 

Per quanto concerne il Cen-
tro Polivalente di Cervia, no-
nostante la piena disponibilità 
della Fondazione Distrettuale, 
nonostante il mio personale 
impegno, non siamo riusciti, e 
me ne rammarico profonda-
mente, a risolvere sottostan-
ti difficoltà e problematiche. 
Avevamo difatti, per tempo 
debito, avanzato la proposta di ricontrattualizzare il rapporto 
di comodato gratuito per renderlo più attuale e più rispon-
dente alle mutate esigenze. Ebbene, ci è stato risposto, da 
ultimo, a cura dell’Ente gestore, che a seguito della delibera 
adottata recentemente dalla Regione Emilia Romagna ine-
rente la fornitura gratuita agli indigenti di visite e cure spe-
cialistiche, come lo stesso Ente gestore non abbia più alcuna 
ragione o motivazione a tenere aperto il Centro ambulato-
riale in parola. A questo punto, la Fondazione Distrettuale 
non ha potuto che prendere atto delle volontà così espresse, 
fermo restando che la gratuità dei servizi è il cuore di noi 
Lions, sempre pronti nei confronti dei bisognosi, sostenuti 
dal nostro senso umanitario, che ci appartiene da sempre, il 
quale avrebbe ampliato, in tutte le sue potenzialità, le ottime 
e condivisibili deliberazioni regionali. Parlavo in esordio del 
maltempo, della neve e delle difficoltà proprie della cattiva 
stagione. Non che nel resto dell’anno vengano meno il no-
stro impegno verso il mondo del bisogno e la nostra tensione 
morale e concreta a favore di chi soffre. In fin dei conti, noi 
lions facciamo del bene e ci piace farlo bene: un’attenzione 
costante nei confronti di chi versa in una situazione di diffi-
coltà. In questo senso, giungono ancora fino a noi, ampliati 
nei loro effetti altamente motivanti, gli echi del  motto scelto 
per il nostro Centenario, il primo secolo della nostra amata 
associazione: “Dove c’è  bisogno, lì c’è un lions”. Sì, magari un 
solo associato in un angolo remoto del pianeta, ma ovunque 
si espande la nostra presenza. Il 2019, da poco iniziato, ci ve-
drà di nuovo protagonisti, nella consapevolezza del solerte 
impegno profuso per 365 giorni l’anno. Un fatto è certo: i no-
stri Centri assistenziali funzionano. Ci sono tutte le premesse 
per continuare su questa strada. Lo faremo, come sempre, 
con coscienza e con slancio. 





di Francesca Agostinelli

Sabato 24 novembre si è svolta a 
Termoli la seconda distrettuale 
per i giovani lions del Distretto Leo 

108A. Come al solito la giornata è stata 
molto intensa per tutti i partecipanti che 
si sono riuniti per la prima volta nel gio-
vanissimo Club di Termoli, nato pochi 
mesi fa e che insieme a quello di Rimini 
sta dando grandi soddisfazioni a tutto il 
Distretto.

Si ritiene orgoglioso il presidente del 
Leo Club Termoli Donato Martino che, 
emozionato, ribadisce quanto sia impor-
tante e formativo vivere questa esperien-
za di volontariato, unica nel suo genere. 

Presenti alla distrettuale, oltre a molti 
soci, degli ospiti speciali: Barbara Pedone 
Lauriel, presidente del MultiDistretto Leo 
108 Italy e Maurizio Berlati, governatore 
del Distretto Lions 108A.

Si sono affrontati durante la giornata di 
lavoro molti argomenti riguardanti i ser-
vices previsti sia a livello distrettuale che 
nazionale.

Il presidente del Distretto Leo 108A, 
Soufian Hafi Alemani, ha ribadito quan-
to sia importante mantenere rapporti 
di amicizia tra Club perché solo tramite 
questi legami è possibile lavorare bene, 
in sintonia, aiutandosi reciprocamente 
come si fa in una vera famiglia; è dunque 

importante fornire sempre ossigeno al 
fuoco del sentimento perché è proprio 
grazie al suo calore che si genera tutto. 

Di mattina i soci hanno partecipato ad 
un “seminario” di formazione: in partico-
lare, i presidenti con Soufian Hafi Alema-
ni e con Barbara Pedone Lauriel hanno 
affrontato gli argomenti relativi al Multi-
Distretto; grazie a Barbara, infatti, i pre-
sidenti si sono potuti relazionare con una 
figura esperta su come saper gestire nel 
migliore dei modi il proprio Club.

Diversamente i vice-presidenti di Club 
si sono riuniti per parlare di comunicazio-
ne insieme a Martina Cerioni, vice-pre-
sidente del Distretto Leo 108A, Alfredo 
Bruno, past presidente del Distretto Leo 
108A, Annalisa Turi, past presidente del 
Distretto Leo 108AB e Valerio Palange, 
anche lui, come Alfredo, past presidente 
distrettuale Leo 108A. 

A partire dalla sua essenza e natura ori-
ginaria fino a quella legata al mondo dei 
social e di internet, la comunicazione è da 
sempre una risorsa preziosa per farsi co-
noscere. Con una buona comunicazione 
si aiutano i Club del Distretto a crescere 
da ogni punto di vista: sia per quanto ri-
guarda il numero di soci sia nel raggiungi-
mento di successi rilevanti. 

Comunicare è fondamentale per un’as-

sociazione come quella del Leo che è 
composta da giovani nati e cresciuti nel 
mondo digitale. 

Con la comunicazione si possono lan-
ciare messaggi stimolanti, capaci di coin-
volgere giovani volenterosi di formare la 
propria personalità attraverso valori di 
umanità. 

Ed a proposito di crescita, formazione 
ed anche membership e comunicazione, 
si è parlato anche del progetto ideato 
da Alfredo Bruno “Soci fantastici e dove 
trovarli”, pensato con il fine di allargare la 
famiglia leo-lions.

Interessante è anche quello che è 
emerso nei lavori pomeridiani dalla di-
scussione “corale” attorno al tema “Il 
service: quali sono le differenze con la 
beneficenza?” Barbara Pedone Lauriel ha 
offerto degli spunti per profonde rifles-
sioni in quanto attorno al valore e al si-
gnificato dei services ruotano tutti i valori 
leonistici. 

E’ bene sempre sottolineare il fatto che 
il service che si fa all’interno di ogni Club 
leo è molto di più di un atto di beneficen-
za, in quanto non consiste nel “limitarsi” 
ad aiutare economicamente chi ha biso-
gno, ma nello scendere in campo in modo 
attivo, raccogliendo fondi grazie ad un la-
voro complesso di sensibilizzazione.
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IL LEO CLUB TERMOLI OSPITA 
LA SECONDA DISTRETTUALE
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TRA MEMBERSHIP E COMUNICAZIONE: 
“SOCI FANTASTICI E DOVE TROVARLI”
di Alfredo Bruno

Quest’anno abbiamo raccolto una nuova sfida lanciata dal presidente distrettuale, quella di congegnare una forma-
zione continua per i soci del Distretto Leo. Ma la capacità di immaginare traiettorie trasversali e nuove dev’essere 
forse proprio uno dei pilastri su cui basare ogni nuovo approccio al Leo Club: se quest’associazione non fornisce 

stimoli a ragazze e ragazzi che nella vita si occupano di altro, può ancora essere competitiva nel mondo di oggi? Da questa 
riflessione arrivano i due progetti di formazione di quest’anno: ‘Soci fantastici e dove trovarli’ e ‘Guida galattica per essere 
mitici’: attraverso riferimenti alla cultura pop si è pensato di mettere sotto la lente i temi della membership e quello della 
comunicazione, pensando a quanto le due cose siano profondamente legate. Attraverso delle riflessioni sulla composizione 
dei Club e il modo in cui riusciamo a comunicare verso l’esterno, speriamo che il fuoco dell’obiettivo si allarghi sempre più e 
renda costruttiva per l’associazione l’esperienza di ogni membro coinvolto nella formazione. Attraverso l’impiego di piatta-
forme online e spazi digitalizzati, l’aspirazione è quella di rendere sempre più piccolo il nostro Distretto tanto grande, per far 
sì che sempre più la nostra struttura diventi specchio della progettualità dei Club.

ALLA CONQUISTA 
DEL DISTRETTO LEO YB
di Martina Cerioni 

Racconto di una Multidistrettuale 
in Sicilia

Gli scorsi 9, 10 e 11 novembre 2018, alcuni soci del 
nostro Distretto Leo si sono recati a Palermo in 
Sicilia per la II Multidistrettuale del MD Leo 108 

I.T.A.L.Y., presenziata dalla leo Barbara Pedone Lauriel, so-
cia del Distretto Leo Ta3.

Il nostro presidente, Soufian Hafi Alemani, ha partecipa-
to sabato mattina, alle ore 9.00, al Consiglio del Multidi-
stretto, di cui è membro insieme agli altri sedici presidenti 
dei Distretti d’Italia.

Tante sono state le decisioni, le discussioni e il grande 
lo spirito che li ha accomunati nella scelta dei service, dei 
gadget e delle attività che tutti i Distretti d’Italia cercheran-
no di portare avanti, per accrescere sempre più e migliora-
re questa nostra grande associazione. 

I lavori si sono conclusi alle ore 13.30  e sono stati seguiti 
da un un pranzo conviviale.

Nel pomeriggio tutti i presidenti distrettuali hanno rag-
giunto il centro di Palermo per svolgere il service dell’Area 
Salute, effettuando screening gratuiti e creando momenti 
di gioco con i bambini grazie  al “Let’s Play Different”, gio-
co creato dai ragazzi Leo per promuovere la bellezza della 
diversità.

La vice-presidente, Martina Cerioni, come membra della 
Commissione GMT-GLT, è stata presente al secondo in-
contro organizzato dalla vice-presidente del MD Leo Emi-

lia Fresia, del Distretto Leo Ia3, iniziato sabato pomeriggio 
alle ore 15.30. 

Il meeting ha visto come ospite la past presidente del 
MD Leo Enrica Lo Medico, che dopo la presentazione da 
parte della responsabile della Commissione sul “GAT: Glo-
bal Action Team”, ha fatto un interessante intervento su: 
“Club, Membership, Studio del Leo Club in Italia, Perdita e 
reclutamento Soci- Come affrontarli?”.

Oltre alla nostra vice, era presente all’incontro  anche 
Fabrizio Zymanski, II vice presidente del nostro Distretto 
Leo. L’incontro è terminato alle ore 19.00.

I nostri soci già citati, più l’immancabile past presidente 
del Distretto Alfredo Bruno, si sono poi recati per la cena 
di gala presso il prestigioso Teatro Massimo di Palermo.

Magnifica è stata l’accoglienza dei Leo siciliani a Paler-
mo, fantastica la possibilità di conoscere sempre più per-
sone, emozionante prendere parte ai consigli, che ci ha 
fatto capire, ancora una volta, quanto bello sia far parte di 
questa nostra grande associazione. 



30

I nostri service
RAVENNA 

HOST
1ª Circoscrizione

I  Lions Club di Ravenna, Cervia, Cesenatico e Milano Marit-
tima lo scorso 19 novembre hanno promosso la Cena con 
cucina del Riuso, aperta a tutti per raccogliere fondi a so-

stegno del Banco Alimentare. Un aiuto concreto ai poveri, non 
solo come destinatari di una buona pratica di volontariato, ma 
come gesto a sostegno della loro sofferenza che tante volte si 
trovano a vivere. 

La serata ha evidenziato l’importanza del riuso del cibo e 
della salute alimentare. Tra i 150  presenti in sala oltre ai lions, 
tanti cittadini, una rappresentanza di giocatori della Consar 
Volley e della Orasì Basket accompagnata dai loro dirigenti 
e presidenti, Stefano Dalmonte, presidente della Fondazione 
Banco Alimentare Emilia Romagna, assieme al direttore Gian-
luca Benini e Marco Commissari responsabile regionale del-
la Colletta Alimentare. Dopo il saluto di Alessandro Emiliani, 
presidente di Zona 1B Lions, ha parlato Giuliana Malaguti della 
Fondazione Banco Alimentare. 

La raccolta di questo cibo ha lo scopo di essere redistribuita 
agli enti caritatevoli su tutto il territorio Italiano. Tanti sono 
gli sprechi domestici: cibi lasciati scadere o buttati perché si 
pensa che il consiglio “preferibilmente entro” sull’etichetta sia 
una scadenza, mentre il prodotto è ancora consumabile. L’in-
tervento del dott. Stefano Falcinelli, presidente dell’Ordine dei 
Medici di Ravenna ha voluto descrivere come la salute parta 
da un’alimentazione consapevole e attenta alla preparazione. 
A seguire lo chef Mattia Borroni (ristorante Alexander, Raven-

IO NON SPRECO: CENA DEL RIUSO 
A FAVORE DEL BANCO ALIMENTARE 

Sabato 13 ottobre nella pineta di Fosso Ghiaia si è re-
alizzato l’evento sportivo “Sui pedali per la ricerca” 
all’interno della 5° prova del 19 Challenge di MTB 

escursionistica, una biciclettata che si è snodata lungo un 
percorso di circa 30 km. Si tratta di un service organizzato 
unitamente da Lions Club Ravenna Dante Alighieri (presi-
dente Katia Nanni), Specialissima bici e fitness (presidente 
Emiliano Dadi) e Round Table11 (presidente Francesco Bra-
gagni) a favore dell’Oncologia Pediatrica dell’Ospedale degli 
Infermi di Rimini. Alla manifestazione, in rappresentanza del 
Comune di Ravenna, ha partecipato la presidente della com-
missione Istruzione, Università, Sport e Grandi eventi, Chiara 
Francesconi.

“La collaborazione con l’ass. Specialissima e i giovani 
Round Table si è  ulteriormente affinata  -  ha dichiarato Ka-
tia Nanni - e grazie ai numerosi partecipanti e alla generosità 
degli sponsor questa giornata  ha consentito di donare 1500 
euro all’Oncologia Pediatrica di Rimini”.

L’evento ha avuto il patrocinio del Comune di Ravenna e 

SUI PEDALI DELLA RICERCA: 
BICICLETTATA SOLIDALE 
PER L’ONCOLOGIA PEDIATRICA DI RIMINI

di Giorgio Re

na), per una sera prestato alla causa del riuso, in un interes-
sante “cooking show”, ha consigliato di usare ciascun alimento 
a 360, senza buttare via nulla. Così ha preso vita il menu della 
serata: le foglie dure del cavolo, essiccate in forno, diventa-
no gustose chips; il polpettone di carne macinata diventa uno 
curioso spiedino, la buccia del topinambur, seccata e fritta, 
diventa una delizia al palato e, per finire, un delizioso dolce 
preparato con il pane secco, tostato e mescolato al cioccolato.

L’attività di solidarietà è proseguita il 24 novembre con la 
presenza dei nostri soci, come volontari, davanti ai supermer-
cati per la giornata della Colletta Alimentare promossa dal 
Banco Alimentare

RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI

1ª Circoscrizione

grazie all’autorizzazione del Raggruppamento Carabinieri biodiver-
sità di Punta Marina è stato possibile accedere alla Pineta Ramaz-
zotti.
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RISCHIO AMBLIOPIA: 
SCREENING VISIVO IN UNA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI RAVENNA

Lo scorso 30 ottobre presso la Scuo-
la dell’Infanzia dell’Istituto “Tavelli” 
di Ravenna sono stati sottoposti a 

screening visivo gratuito 77 bimbi dai 3 
ai 5 anni, nel contesto del service inter-
nazionale “Sight for Kids” che si sviluppa 
attraverso una campagna di informazione 
e prevenzione dell’ambliopia. 

Lo screening è stato eseguito dall’o-

culista Matteo Forlini e dall’optometrista 
Giovanni Forlini, entrambi soci del Club 
Ravenna Dante Alighieri, ed è stato reso 
possibile grazie alla fattiva collaborazione 
delle suore e delle insegnanti dell’Istituto. 

L’autorefrattometro utilizzato per tali 
screening è stato acquistato appositamen-
te dai Lions Club ravennati per proseguire 
nella realizzazione del service.

Il Lions Club Faenza Host ha organizzato, 
in occasione della Festa dell’Immacolata 
dell’8 dicembre, un mercatino di prodotti 

alimentari, vino, confetture, salse e oggetti-
stica varia, unitamente al quale anche i Leo 
si sono prodigati nella vendita dei loro pan-
dorini.  E’ stata straordinaria l’affluenza e la 
partecipazione dei visitatori per un service il 
cui ricavato è stato destinato all’ospedale di 

Rimini per l’oncologia infantile, un problema 
molto sentito all’interno del Club, che, già da 
diversi anni, organizza nell’aula magna dell’I-
stituto Tecnico Statale e per Geometri “Al-
fredo Oriani” il progetto “Martina”, che vede 
la partecipazione di più di 300 ragazzi grazie 
anche all’instancabile lavoro organizzativo 
dell’ex Provveditore agli Studi Maria Luisa 
Martinez insignita, per l’attività svolta a fa-
vore di questa iniziativa, della Melvin Jones 
Fellow. 

FESTA DEGLI ANTICHI MESTIERI 2018, 
“LA MAIALATA”

I LIONS PER 
L’ONCOLOGIA INFANTILE

Anche quest’anno il maltempo ha cercato di ostacolare la tradi-
zionale “Maialata”, evento organizzato dal Lions Club Ravenna 
Bisanzio, ma l’ostinazione di Bruno De Modena, del presidente 

Antonio Perrucci e di un gruppo di soci, con la collaborazione di un 
gruppo nutrito di amici non lions, ha prevalso e, seppur in versione 
ridotta, il service si è realizzato con la partecipazione di oltre 200 per-
sone fra i quali molti amici lions provenienti dal Distretto e anche da 
fuori Distretto. Il ricavato dell’evento è stato destinato in prevalenza 
al service Wolisso (1.500,00 euro), mentre altri 1.000,00 euro, frutto 
della lotteria, sono stati donati all’associazione Linea Rosa e ulteriori 
500,00 euro all’associazione ammalati di SLA che ha sede nel territo-
rio dove la manifestazione si è svolta.

di Roberto Garavini

RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI

1ª Circoscrizione

RAVENNA 
BISANZIO

1ª Circoscrizione

FAENZA HOST
1ª Circoscrizione

di Carla Bandini
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A FIANCO DELLO IOR PER IL SERVIZIO 
DI ACCOMPAGNAMENTO 
DEI MALATI ONCOLOGICI

BABBO NATALE, IL LINGUAGGIO 
POETICO E LA BEFANA A FAVORE 
DELLA TERZA ETÀ

Il 19 gennaio al Teatro Comunale di Cervia è andata in scena la 
commedia dialettale in tre atti “Qui pro quo” interpretata dalla 
compagnia “Qui dla Madona”, evento benefico promosso dal 

Lions Club Cervia Ad Novas e sostenuto da vari sponsor, la cui 
finalità era il sostegno al servizio di accompagnamento gratuito 
per pazienti oncologici promosso dallo IOR (Istituto Oncologi-
co Romagnolo), un’attività che nel 2017 ha coinvolto ben 654 
pazienti, 64 autisti volontari per un totale di 177.484 chilometri 
percorsi in 4.528 viaggi. La serata, a cui ha partecipato anche 
l’assessore del Comune di Cervia Gianni Grandu, ha registrato il 
tutto esaurito e la consegna da parte del presidente del Club Ro-
berto Sintucci di un contributo di 4.000,00 euro al direttore IOR 
Fabrizio Miserocchi, che ha ringraziato il Club per la generosità 
espressa, che darà ulteriore impulso al servizio di accompagna-
mento dei malati, per sottoporsi alle terapie.

di Alessandra Maltoni

MILANO 
MARITTIMA 100
1ª Circoscrizione

CERVIA AD NOVAS
1ª Circoscrizione

Diversi sono i campi applicativi della 
poesia: in molti sostengono anche 
che possa essere utilizzata come 

ginnastica mentale, fra questi la poetes-
sa Molly Meyer che lavora con gli ospiti 
di una casa di cura, utilizzando il linguag-
gio poetico come terapia per i malati di 
Alzheimer. Seguendo questa filosofia, il 
Lions Club Milano Marittima 100 ha pen-
sato di portare gli auguri di Natale nelle 

case per anziani, decantando alcuni versi 
selezionati dall’8° edizione del concorso 
nazionale “Poesia al bar”. Da questa inte-
ressante intuizione è nato un service che 
è stato avviato lo scorso 16 dicembre 
presso la residenza per anziani “Il Sole 
del Sorriso” di Ravenna, in collaborazio-
ne con il Leo Club cittadino. 

E’ intervenuta all’evento la presiden-
te del Club Silveria Lameri Madonna, il 
Leo Advisor del Club Giuseppe Rocca 
Fiorita, il presidente del Leo Club di Ra-
venna Marco Di Lecce, che ha letto versi 
assieme ad Alessandra Maltoni, ideatrice 
del progetto. La voce di Irene Strada e la 
melodia di una pianola hanno incornicia-
to le liriche e Babbo Natale, interpretato 
da Maurizio Brasini (Lions Club Ravenna 
Dante Alighieri), ha donato dolci ai pre-
senti. Gli anziani ospiti della Casa hanno 
dimostrato di aver gradito molto l’inizia-
tiva. 

I soci del Club sono tornati presso la 

residenza “Il Sole del Sorriso” anche lo 
scorso 6 gennaio, ovviamente accom-
pagnati dalla befana, donando un po’ di 
allegria e sorrisi agli anziani ospiti della 
Casa. 

L’evento è stato allietato dalla chitar-
ra di Fulvia, una giovane musicista, che 
ha contribuito con generosità al clima di 
gioia e festa che si è riusciti a creare.
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DONAZIONE ALL’EMPORIO 
DELLA SOLIDARIETÀ 
IN RICORDO DI ANNALENA TONELLI

A seguito di un meeting dal titolo “Annalena - un silenzio 
che grida”, in merito all’attività della missionaria forli-
vese, il Lions Club Forlì Host ha deciso di donare mille 

euro all’Emporio della Solidarietà, in ricordo dell’impegno nei 
confronti dei più poveri e dei malati di Annalena Tonelli. 

L’Emporio della Solidarietà, promosso dalla Caritas Dioce-
sana di Forlì-Bertinoro e dal Comitato per la Lotta contro la 
fame nel mondo, si propone di raccogliere generi alimentari 
freschi e secchi per poi distribuirli alle famiglie e persone in 
difficoltà economica e disagio sociale seguite dalla Caritas 
stessa, dalle organizzazioni non profit del territorio e dai Ser-
vizi Sociali dei Comuni della Diocesi. 

Poichè il Comitato per la lotta contro la Fame nel mondo 
ha avuto in Annalena una giovanissima volontaria e succes-
sivamente l’ha sostenuta quando operava in Somalia, il Club 
ha pensato di contribuire all’attività di un’importante realiz-
zazione che opera a favore dei più bisognosi della città. La 
consegna del contributo è avvenuta lo scorso 26 novembre, 
presso la sede dell’Emporio della Solidarietà. Il presidente 

FORLÌ HOST
2ª Circoscrizione

di Andrea Mariotti

Andrea Mariotti ha ricordato che negli ultimi cinque anni il 
Club ha donato alla Caritas circa 8 mila euro: presenti all’e-
vento Sauro Bandi, direttore della Caritas,  Sonia Martini, 
coordinatrice dell’Emporio, Davide Rosetti, presidente del 
Comitato per la lotta contro la Fame nel mondo, e Andrea 
Saletti, che hanno accompagnato i soci del Club a visitare la 
struttura.

FORLÌ HOST
2ª Circoscrizione

D on Enrico Casadio, parroco di Santa Lucia, il restaura-
tore Andrea Giunchi e i soci del Lions Club Forlì Host 
Andrea Mariotti, Foster Lambruschi e Gabriele Zelli 

hanno presentato il progetto di restauro del dipinto “Madon-
na con Gesù Bambino”. 

L’opera che sarà sottoposta a restauro è da considerare di-
pinta verso la metà del Cinquecento, da un artista fiorentino 
influenzato dagli stili di Jacopo Pontorno e Agnolo Bronzino. 

Il dipinto, una tempera su tavola probabilmente destina-
to alla devozione privata per via delle sue dimensioni ridot-
te (cm 90 x 72,5), che pur si presenta in discrete condizioni 
conservative, necessita di un intervento di restauro per elimi-
nare un’evidente deformazione del supporto ligneo, alcune 
lacune di colore, macchie scure sulla figura della Madonna e 
altre macchie dovute all’ossidazione di reintegri effettuati in 
un precedente intervento di restauro sull’opera. 

Il quadro fu donato alla Parrocchia di Santa Lucia, oltre 
trent’anni fa, in ricordo della moglie Franca Fabbri, da Aure-
lio Fusaroli, uno dei soci fondatori, nel 1957, del Lions Club 
Forlì Host, di cui fu presidente negli anni sociali 1960-1961 e 
1962-1963.  

Per il restauro il Lions Club Forlì Host ha messo a dispo-

RESTAURO DELL’OPERA 
“MADONNA CON GESÙ BAMBINO”, 
CHIESA DI SANTA LUCIA DI FORLÌ

sizione 3.000 euro per coprire integralmente le spese. Una 
volta terminato il lavoro di risistemazione dell’opera, il dipin-
to sarà posizionato all’interno della Chiesa di Santa Lucia di 
Forlì.
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RESTAURO DEL DIPINTO MURALE 
SUL MIRACOLO DELLA MADONNA 
DEL FUOCO

Lo scorso 1 dicembre 2018 si è svolta la presentazione dell’av-
venuto restauro del dipinto murale posto sopra la porta di ac-
cesso della Chiesina del Miracolo di via Leone Cobelli a Forlì, a 

cui hanno partecipato molti forlivesi e molti soci dei Lions Club Forlì 
Host, Forlì Valle del Bidente, Forlì Giovanni de’ Medici, Forlì-Cesena 
Terre di Romagna e del Rotary Club Forlì, promotori dell’intervento 
di restauro che ha restituito alla città un’opera d’arte altrimenti de-
stinata a scomparire. Nel corso degli interventi di Andrea Mariotti, 
presidente del Lions Club Forlì Host, che ha parlato a nome dei pro-
motori del restauro, di Davide Drei, sindaco di Forlì, e di Mons. Livio 
Corazza, vescovo di Forlì-Bertinoro, è stata ribadita l’importanza del 
luogo sacro e il valore per la città del culto della Madonna del Fuoco, 
rimasto inalterato dal 1428, quando un incendio distrusse la scuola 
dove insegnava il maestro Lombardino da Rio Petroso e dal fuoco si 
salvò miracolosamente una preziosa xilografia su carta con l’immagi-
ne della Madonna, ora conservata in Duomo.

Hanno partecipato alla prima edi-
zione del progetto “Invulnerabili” 
circa trecento studenti ed i rela-

tivi docenti, in rappresentanza di tutte 
le scuole superiori di secondo grado 
della Provincia di Forlì - Cesena. 

Si è trattato di un progetto di sen-
sibilizzazione sul tema della violenza 
scaturito dall’attenzione dell’AUSL del-
la Romagna nei confronti del problema, 
con particolare riferimento alla violen-
za di genere e sostenuto dai Lions Club 
Forlì Host, Forlì Valle del Bidente, Forlì 
Giovanni de’ Medici, Forlì-Cesena Terre 
di Romagna e Valle del Savio). 

Tenuto conto della casistica degli ac-
cessi nei diversi Pronto Soccorso, dove 
da tempo è operativa una procedura di 
presa in carico delle vittime di maltrat-
tamento ed abuso è sempre più evi-
dente la necessità di un forte impegno 
volto alla prevenzione del fenomeno.

Il gruppo operativo di progetto, co-
stituito da Tiziana Iervese e Antonella 
Liverani (AUSL Romagna  sede di For-
lì), Mirko Traversari ed Annalisa Furia 
(Università di Bologna), Stefania Poli-
dori e Dario Bettini (Sartoria Teatrale), 
ha proposto agli studenti elementi di 
conoscenza, riflessione e stimolo.

Il progetto si è sostanziato un primo 
incontro formativo (svoltosi lo scorso 
17 gennaio)  con  contributi di tipo sto-
rico, sociologico, giuridico e sanitario, 
a cui farà seguito un fase di riflessione 
in ambito scolastico con creazione da 
parte degli studenti di elaborati comu-
nicativi “artistici”, che verranno rappre-
sentati in un secondo incontro. 

Quanto elaborato potrà essere uti-
lizzato a seguire come spunto di ri-
flessione e sensibilizzazione sul tema 
in un evento esteso ad un più ampio 
pubblico.

FORLÌ HOST 
FORLÌ VALLE DEL BIDENTE  

FORLÌ GIOVANNI DE’ MEDICI  
FORLÌ

CESENA TERRE DI ROMAGNA
2ª Circoscrizione

di Maurizio Zaccarelli

PROGETTO “INVULNERABILI” FORLÌ HOST - FORLÌ 
VALLE DEL BIDENTE 

- FORLÌ GIOVANNI DE’ 
MEDICI - FORLÌ-CESENA 

TERRE DI ROMAGNA
2ª Circoscrizione
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Lo scorso 25 Gennaio il Lions Club Ancona Colle Gua-
sco ha organizzato, presso l’Istituto Comprensivo 
“Galileo Ferraris” di Falconara Marittima, il corso di 

Primo Soccorso e Rianimazione Polmonare di Base, con lo 
scopo di fornire conoscenze e procedure utili per risolvere 
in modo rapido molti casi di soffocamento, in attesa dell’ar-
rivo del personale del 118. 

L’iniziativa, rivolta a insegnanti, personale scolastico e 
genitori, ha avuto un grande successo, poi testimoniato 

È ARRIVATA LA BEFANA 
ALL’OSPEDALE INFERMI DI RIMINI

“L’emozione non ha voce” sono le parole del poeta, e noi le 
prendiamo in prestito per descrivere la suggestione di ciò 
che è accaduto il 6 gennaio scorso presso l’Oncoematolo-

gia Pediatrica dell’Ospedale “Infermi” di Rimini quando, di pri-
ma mattina, si è materializzata niente di meno che la Befana! 

Con un sacco carico di libri, dolci e doni per i piccoli ospiti 
del reparto,  accompagnata dai soci del Lions Club Ariminus 
Montefeltro con il presidente Graziano Lunghi in testa, è arri-
vata una meravigliosa signora a cavallo della sua scopa infioc-
chettata. Accolti dai medici in servizio, tanti sono stati i sorrisi 
lungo i corridoi da parte dei genitori e dei bambini presenti, e 
anche qualche lacrima della Befana, per l’emozione che certe 
visite suscitano.

I fondi per organizzare l’iniziativa erano stati raccolti durante 
l’evento della Festa degli Auguri, che ha visto la consegna della 
Melwin Jones Fellow a 4 riminesi (Maurizio Focchi, Davide Er-
colani, Fabio Francesco Graziosi e Gian Franco Di Luca).

VIVA SOFIA, DUE MANI PER LA VITA

di Roberto Giannini

di Angela Borrelli

ARIMINUS MONTEFELTRO 
2ª Circoscrizione

ANCONA COLLE 
GUASCO 

3ª Circoscrizione

nella successiva conviviale dalla dirigente scolastica Maria 
Ambrogini, la quale ha riferito, con molto entusiasmo, lo 
svolgimento della giornata ed ha ringraziato il presidente 
del Club Walter Landi, i referenti del Club per il progetto, 
Morena Forini e Annamaria Nardiello e i tre operatori che 
hanno reso possibile l’evento.

Il service Viva Sofia è stato pensato e realizzato da Danie-
le Donigaglia (Lions Club Faenza Host), medico specialista 
in Rianimazione, che a partire dal 2012, ha tenuto più di 300 
corsi, a titolo gratuito, formando oltre 8500 persone; Do-
nigaglia è stato affiancato da Massimo Visani (Lions Club 
Faenza Host) referente organizzazione nazionale e distret-
tuale e da Roberto Mignanelli (Lions Club Recanati Host) 
officer di circoscrizione.

Dopo un’esposizione teorica, nella quale è stato illustra-
to il progetto, sono seguite prove pratiche sulle manovre di 
rianimazione cardio-polmonare e di disostruzione delle vie 
aeree, anche con l’ausilio di manichini, molto apprezzate dai 
docenti presenti ai quali è stato, poi, consegnato un attesta-
to di partecipazione. Iniziative come questa danno la misura 
dell’importanza della nostra “mission”, perchè costituiscono 
un “esempio virtuoso” del rapporto che si crea tra organiz-
zazioni di servizio come la nostra e il territorio. 
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Il 3 dicembre scorso si è svolta la ceri-
monia di premiazione dei vincitori del 
service “Poster per la Pace” presso la 

Civica Pinacoteca di Ascoli Piceno, pro-
mossa dal Lions Club Ascoli Piceno Host, 
il cui presidente è Roberto Alessandrini.

Per oltre tre decenni i Lions Club di 
tutto il mondo hanno realizzato tale ini-
ziativa artistica nelle scuole e presso le 
organizzazioni giovanili: realizzare dei po-
ster per la pace offre ai bambini di tutto 
il mondo la possibilità di esprimere il loro 
modo di vedere la pace, ispirando il mon-
do tramite l’arte e la creatività.

Il tema proposto per l’anno 2018/2019 
è “La solidarietà è importante”: hanno 
partecipato al concorso gli alunni delle 
Scuole Medie aderenti che, al 15 novem-
bre 2018, hanno compiuto 11, 12 o 13 anni.  
I vincitori, accompagnati da dirigenti sco-
lastici, docenti e familiari sono stati Sa-
muele Gaspari con “La visione dualistica 

del Mondo” (Scuola Media di Acquasan-
ta Terme), Giorgia Cappelli con “Aiutare 
il prossimo a salire verso l’arcobaleno” 
(Scuola Media di Arquata del Tronto), 
Aurora Santucci con “Queste sono le 
mani delle persone di ogni razza e reli-

gione” (Scuola Media di Roccafluvione), 
Tommaso Celani con “Pellicola Cinema-
tografica” (Scuola Media di Venarotta) e 
Valeria Quinto con “Il pane abbraccia il 
mondo” (Scuola Media D’Azeglio di Asco-
li Piceno).

PREMIAZIONE 
“POSTER PER LA PACE 2018/2019”

ASCOLI PICENO
HOST

4ª Circoscrizione

di Giuseppe Capretti 

Il corso di ottica dell’Istituto di Istru-
zione Superiore “Fermi-Sacconi-Ceci” 
insieme al Lions Club Ascoli Piceno 

Host, ha organizzato l’edizione 2018 di 
“Vediamoci”, una due giorni dedicata 
alla cura della vista. Sabato 17 novem-
bre si è svolto un convegno sulle nuove 
frontiere nella chirurgia oftalmologica e 
nel design dell’occhiale. E’ Intervenuto il 
prof. Michele Marullo, direttore dell’uni-
tà operativa di Oftalmologia dell’Ospe-
dale di Pescara, mentre il noto bassista 
Saturnino Celani è stato presente come 
imprenditore della “Saturnino eyewear” 
per parlare della sua esperienza nel set-

tore. Domenica 18 in Piazza del Popolo, 
i ragazzi del 3°, 4° e 5° anno del corso 
di ottica del “Sacconi” hanno effettuato 
uno screening gratuito della vista ad ol-
tre 250 cittadini.

“Un indirizzo come quello degli ottici 
crea ottime possibilità lavorative - af-
ferma la dirigente del Fermi-Sacconi-
Ceci Patrizia Palanca - chi sceglie que-
sto percorso è a conoscenza che c’è un 
esame di abilitazione che fa ottenere il 
titolo necessario all’ingresso nel settore 
e per poter creare un proprio laborato-
rio ottico. Con questi screening si vuole 
dare un servizio gratuito, grazie anche al 

Lions Club Ascoli Piceno Host, che ci ha 
dato un sostegno materiale e finanziario 
notevole”. 

Roberto Alessandrini, referente del 
progetto aggiunge che Il Leo Club Co-
stantino Rozzi ha organizzato una rac-
colta di occhiali usati che andranno ai 
paesi del Terzo mondo”. Stiamo, però, ri-
scontrando che nell’età adulta molti non 
fanno visite sia per dimenticanza ma an-
che per problemi economici”.

Silvia Riga, docente del corso aggiun-
ge che “Dallo scorso anno effettuiamo 
gli screening seguendo un protocollo 
nazionale istituito dalla scuole di ottica 

VEDIAMOCI, DUE GIORNI DEDICATA 
ALLA CURA DELLA VISTA

di Giuseppe Capretti 

ASCOLI PICENO
HOST

4ª Circoscrizione
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Un intenso e commovente incontro con i non 
più giovani ospiti del Casa Albergo Ferrucci 
si è svolto il 14 dicembre ad Ascoli Piceno, 

promosso dal Lions Club unitamente a CNA Pice-
na: l’evento, moderato dal generale Domenico de 
Simone e coordinato da Annarita Pignoloni, ha vi-
sto la presenza dell’assessore alle Politiche Sociali 
del Comune di Ascoli Piceno, Donatella Ferretti, 
del presidente CNA Picena Luigi Passaretti e di 
Marisa Lubes della cooperativa Sociale Pagefha. 

Gli ospiti della struttura residenziale hanno po-
sto molte domande: è poi intervenuto il presidente 
del Lions Club Ascoli Piceno Host Roberto Ales-
sandrini, che a nome del proprio sodalizio, ha rega-
lato alla struttura un presepe artistico di notevole 
valore simbolico. 

Ha concluso l’evento il Presidente Lions di Zona 
C, Onorio Onori, che ha plaudito all’iniziativa e 
auspicato ulteriori incontri con queste persone, 
giunte ad età ragguardevoli, che necessitano di 
momenti di serenità e socializzazione. 

CNA E LIONS CLUB INSIEME 
CON GLI OSPITI 
DELLA CASA ALBERGO FERRUCCI 

in rete. La finalità non è quella dare una 
ricetta medica, ma evidenziare un even-
tuale problematica. 

Questo è il primo passo per assumere 
la consapevolezza di una problematica, 

non per sostituirsi all’ottico e all’oculista” 
dice la docente “Capire che c’è qualco-
sa da approfondire è il nostro obiettivo”. 
Alessandra Comini, dell’Unione Italiana 
Ciechi (ente che partecipa al progetto) 

conclude che “Lo screening è importan-
te per rilevare problemi che poi possono 
peggiorare”. 

All’evento ha presenziato anche il pre-
sidente Lions di Zona C, Onorio Onori.

ASCOLI PICENO
HOST

4ª Circoscrizione

di Giuseppe Capretti 
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Con una notevole partecipazione di pubblico, il 2 di-
cembre si è tenuto, presso l’Aula Polifunzionale di 
Acquasanta Terme, il service organizzato dal Lions 

Club Ascoli Piceno Colli Truentini (presidente Anna Rita 
Carpani), in collaborazione con l’amministrazione comuna-
le di Acquasanta Terme, che ha visto come protagonista la 
castagna, uno dei prodotti caratterizzanti di questo terri-

Strepitoso il successo ottenuto dallo spettacolo di beneficenza organizzato dal Lions Club Chieti Melvin Jones, che ha visto, il 1 
dicembre 2018, come protagonista il comico cabarettista Uccio De Santis, che ha intrattenuto per circa due ore la platea gremi-
tissima del Supercinema di Chieti, con il suo spettacolo “Vi racconto 15 anni di Mudù”. La serata ha avuto un avvio lionistico con 

la proiezione del video Internazionale su LCIF, alla quale è stato devoluto parte dell’incasso, mentre un’altra è stata destinata al Centro 
addestramento lions dei cani guida di Limbiate (Monza), quale contributo al mantenimento di un cucciolo per un anno.

SERVICE “LA CASTAGNA 
REGINA DELLA MONTAGNA”

ASCOLI PICENO 
COLLI TRUENTINI 

4ª Circoscrizione

di Carla Consorti

torio. Dare una chance di rilancio e ripopolamento ad uno dei 
Comuni montani dell’ascolano, colpito duramente dal sisma 
del centro Italia, promuovendo i propri prodotti alimentari di 
qualità è stato l’obiettivo del convegno “La castagna regina 
della montagna”. 

Presenti all’incontro autorità lionistiche e civili, il presidente 
della Zona C IV Circoscrizione Onorio Onori, il sindaco di Ac-
quasanta Terme Sante Stangoni e il presidente della Camera 
di Commercio delle Marche Gino Sabatini. L’incontro è stato 
l’occasione per affrontare un tema complesso, avvalendosi di 
professionisti che hanno dato il proprio contributo stimolan-
do la riflessione. L’intervento del presidente dell’Associazione 
Terra Nostra Ascoli-Fermo, Ascenzio Santini, prima e quello 
del medico, specialista in angiologia e nutrizionista Mauro Ma-
rio Mariani, poi si sono focalizzati sugli aspetti produttivi, eco-
nomici e nutrizionali del settore castanicolo e sul suo rilancio: 
problemi fitosanitari, questioni commerciali, trasformazione 
industriale ed artigianale, valore nutrizionale e nutraceutico 
del frutto. Alla luce di quanto esposto, la presidente del Lions 
Club Ascoli Piceno Colli Truentini, Anna Rita Carpani, ha au-
spicato una maggiore collaborazione tra le istituzioni, i privati 
e le imprese, per far sì che la produzione di castagne possa 
espandersi, valorizzando maggiormente il territorio ascolano 
ed aumentando l’occupazione locale.

UCCIO DE SANTIS, 
RISATE PER LA SOLIDARIETÀ

CHIETI MELVIN JONES
5ª Circoscrizione
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SAN SALVO
6ª Circoscrizione

Ben trentadue tavoli hanno accolto circa centotrenta gio-
catori per il torneo di burraco, che si è svolto il 20 genna-
io scorso presso il  ristorante “Tortuga”.

L’animato incontro è stato organizzato dal Lions Club Loreto 
Aprutino – Penne, nella persona del presidente Antonio Maio-
rano Picone, in collaborazione con alcune socie. E i risultati lo 
hanno premiato. Hanno partecipato con entusiasmo circa due-
cento persone, fra cui anche numerosi soci dei Club Lions del 
territorio: Chieti Melvin Jones, Montesilvano, Pescara Ennio 
Flaiano, Pescara Host e molti amici.

Per i partecipanti non coinvolti nelle gare era stato organiz-
zato l’incontro con un’architetto di interni sul tema “La bellezza 
della tavola”, con l’intenzione di proporre originali allestimenti 
per tavole sobrie ed eleganti.

Il ricco programma del pomeriggio ha proposto anche la re-
alizzazione di una lotteria di beneficenza, che ha animato la se-
rata.

La festosa atmosfera ha trovato il suo naturale compimento 
nella conviviale, che ha riunito in serena cordialità vincitori e vin-
ti, attori e spettatori. Tutti ancor più felici di aver contribuito con 
la loro partecipazione alla raccolta di fondi, che saranno devoluti 

TORNEO DI BURRACO SOLIDALE

Sono Gaia Di Biase per la scuola media di San Salvo e Angelo 
Di Biase per quella di Fresagrandinaria i vincitori della 31° edi-
zione del concorso “Un poster per la Pace”, organizzato dal 

Lions Club San Salvo (presidente Claudio De Nicolis).
Alla presenza del sindaco, Tiziana Magnacca, dell’assessore alle 

Politiche Sociali Oliviero Faienza e dell’assessore alle attivitá pro-
duttive Tonino Marcello hanno sfilato i ventiquattro finalisti sele-
zionati dalla giuria presieduta dalla professoressa Leonarda Mosca-
to e dal professor Orlando Raspa. 

I due vincitori concorreranno alla selezione a livello distrettuale 
e avranno la possibilità di arrivare tra i 23 finalisti premiati a livello 
mondiale con un assegno di 500,00 dollari mentre il vincitore del 
primo premio internazionale riceverà 5.000,00 dollari e avrà diritto 
a un viaggio con il presidente del club sponsor e due familiari alla 
cerimonia di premiazione che si terrà in occasione della giornata 
Lions presso la sede delle Nazioni Unite.

Nel corso della serata il Lions Club San Salvo ha illustrato una se-
rie di service che sta portando avanti sia a livello locale che a livello 
mondiale, come la raccolta occhiali usati, l’addestramento di cani 
guida per non vedenti, la lotta al cyberbullismo, le raccolte della 
colletta alimentare, la lotta all’abuso sui minori, la sensibilizzazione 
dei ragazzi alla prevenzione dei tumori, la creazione di un periodico 
locale, le visite mediche specialistiche per tutti i bimbi della prima 
classe elementare di San Salvo e l’organizzazione del premio lette-
rario Città di San Salvo “Raffaele Artese”.

PREMIAZIONE “UN POSTER PER LA PACE”

a due iniziative di grande valore sociale: il contributo all’adozio-
ne di un cane guida per non vedenti e il sostegno alla “Città dei 
ragazzi onlus Vittoria” di Alanno (Pescara), che accoglie ventuno 
ragazzi svantaggiati e li guida verso una migliore promozione 
individuale, in un’atmosfera di cordialità e di grande motivazione 
professionale.

LORETO APRUTINO – 
PENNE 

5ª Circoscrizione
di Lucia Cella
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Spinti dal desiderio e dalla convinzione che bisogna sem-
pre fare “qualcosa per gli altri”, è stato nuovamente pro-
posto dai tre Club Lions di Vasto il service “Progetto 

Martina” svoltosi il 26 gennaio scorso presso l’Istituto di Istru-
zione Superiore “F. Palizzi” di Vasto”. Obiettivo dell’incontro 
è quello di educare i giovani ad avere cura della propria salu-
te e informarli di come corretti stili di vita possano prevenire 
l’insorgenza di tumori nel corso della vita. L’incontro ha infor-
mato gli alunni delle classi seconde dell’Istituto sulle strategie 
da adottare per fare una buona prevenzione primaria sia per 
i tumori che compaiono in età giovanile sia per quelli che ri-
guardano prevalentemente l’età adulta. A rendere più signifi-
cativa questa iniziativa è stata la presenza come relatori, oltre 
che dell’oncologo Lucio Laudadio, che ormai da anni mette a 
disposizione dell’associazione lionistica la sua professionalità, 
delle 3 socie Silvana Di Santo, Sarah Pelliccia e Claudia D’Am-
brosio , appartenenti rispettivamente ai club Vasto Host, Vasto 
New Century e Vasto Adriatica Vittoria Colonna. Questo in li-
nea con quanto auspicato dal governatore del Distretto 108A 
a cui i club vastesi appartengono. Secondo quanto afferma 

Maurizio Berlati, infatti, la straordinaria disponibilità dell’asso-
ciazione Lions a lavorare per gli altri non si può limitare alla 
sola beneficienza, anch’essa importante, ma deve cercare di 
realizzare progetti più ambiziosi che vedono coinvolti in prima 
persona gli stessi soci ognuno con la propria professionalità e 
le proprie competenze.

PROGETTO MARTINA: PREVENZIONE 
DEI TUMORI IN ETÀ GIOVANILE

A GIANDOMENICO DI ROSSO 
IL PREMIO MARIO MOLINO 2018

“ Oggi abbiamo volato alto”: con que-
ste parole il governatore del Distret-
to 108A, Maurizio Berlati, ha espres-

so la sua emozione per la partecipazione 
all’edizione 2018 del Premio ‘Mario Mo-
lino’, promosso dalla famiglia del com-
pianto ingegnere e dai Lions Clubs Vasto 
Adriatica Vittoria Colonna e Vasto Host 
con la collaborazione dell’IIS ‘E. Mattei’, 
della Denso Manufacturing Italia S.p.A. e 
il patrocinio del Comune di Vasto.

Rivolgendosi alla platea formata pre-

valentemente dagli studenti del Mattei, 
Berlati ha detto loro: “A noi lions piace 
più fare che parlare e questa mattina mi 
avete dato emozioni importanti e molto 
forti: si respira l’aria che a me piace, per-
ché questo service riesce a portare ad 
un punto di incontro i giovani, il mondo 
della scuola e quello del lavoro nella me-
moria di un collega che ha capito prima 
di altri che l’esperienza pratica ha molta 
importanza e che ha portato avanti l’in-
tento di provare a far rimanere sul terri-
torio le nostre eccellenze”.

Il Premio Molino 2018 è andato al gio-
vane Giandomenico Di Rosso, che, dopo 
aver frequentato un corso sulla sicurez-
za, ha avuto l’opportunità di vivere uno 
stage di tre mesi all’interno dello stabi-
limento Denso di Piana S. Angelo a S. 
Salvo. 

Un’esperienza che ha potuto fare gra-
zie alla disponibilità di Denso Manufactu-
ring, il cui responsabile sviluppo risorse 
umane, Rosanna Defilippis, ha voluto ri-

cordare come la società “sia sempre sta-
ta convinta che la presenza nel sociale di 
un’azienda è indispensabile per contri-
buire al benessere della comunità e uno 
dei modi migliori per farlo è da sempre 
stare vicini al mondo della scuola”.

Dinanzi al dirigente dell’IIS Mattei, Ga-
etano Fuiano, e dei presidenti dei Lions 
Clubs Vasto Adriatica Vittoria Colonna e 
Vasto Host, Francesco Nardizzi e Gabrie-
le D’Ugo, visibile la commozione di Mas-
simo Molino, figlio dell’ingegnere, che ha 
pronunciato parole dense di significato. 
“Guardandovi uno per uno negli occhi – 
ha detto - ho visto quello che mio padre 
provava nella sua funzione educativa e 
il miglior ricordo è poter visualizzare e 
contestualizzare quello che era il suo 
intendimento profondo, ovvero quello 
di non pensare solo all’orientamento dei 
suoi studenti, ma anche ad una vera im-
mersione nell’attività produttiva, cercan-
do di giungere a trattenere i ragazzi nel 
nostro territorio”.

VASTO HOST 
 VASTO ADRIATICA 

VITTORIA COLONNA 
VASTO NEW CENTURTY

6ª Circoscrizione

VASTO ADRIATICA 
VITTORIA COLONNA 

VASTO HOST
6ª Circoscrizione
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Il Lions Club ‘Vasto Adriatica Vittoria 
Colonna’, nel pieno rispetto dello spiri-
to del ‘servire’ che è insito nel proprio 

DNA, ha donato un contributo per l’ac-
quisto di un ecografo, uno strumento che 
consente diagnosi efficaci, non invasivo, a 
basso costo per il Servizio Sanitario Na-
zionale.

Attraverso le mani del presidente Fran-
cesco Nardizzi, infatti, il Club  ha donato 
un assegno di 2.500,00 euro al prof. Fe-
lice Mucilli, direttore dell’Unità Operativa 
Complessa di Chirurgia Generale e Tora-
cica dell’Università ‘G. D’Annunzio’,, al di-
rettore dell’Unità prof. Felice Mucilli.

“Un’iniziativa che fa molto onore al 
Club – ha detto il prof. Mucilli – perché 
va a sopperire a difficoltà evidenti in un 
momento in cui acquistare strumenti da 

parte della Asl è particolarmente difficile 
viste le ristrettezze economiche”.

La cerimonia di consegna è stata pre-
ceduta da un convegno che ha messo in 
luce l’importanza della diagnostica attra-
verso l’uso dell’ecografia; un’opportunità 
che conosce sempre più affermazioni an-
che in ambiti fino a qualche tempo fa im-
pensabili, come la diagnostica intratoraci-
ca. Hanno relazionato la dr.ssa Maria Pia 
Smargiassi, responsabile Geriatra Centro 
Socio-Sanitario Assistenziale Fondazione 
Padre Alberto Mileno onlus Vasto; il dott. 
Piernicola Pelliccia, nuovo primario di Pe-
diatria all’ospedale ‘Renzetti’ di Lanciano; 
il dott. Massimo Ippoliti, Dirigente Medico 
UOC Chirurgia Generale e Toracica - Un. 
‘G. D’Annunzio’ - ASL 2 Lanciano-Vasto-
Chieti; il dott. Pierpaolo Camplese, diri-

gente medico dell’UOC di Chirurgia Ge-
nerale e Toracica - Un. ‘G. D’Annunzio’ 
- ASL 2 Lanciano-Vasto-Chieti; il dott. 
Mirko Barone, assegnista UOC di Chirur-
gia Generale e Toracica – Un. ‘G. D’An-
nunzio’ – ASL 2 Lanciano-Vasto-Chieti.

Sabato 17 novembre 2018 si è svolta 
a Termoli in piazza Monumento la 
cerimonia di inaugurazione di un to-

tem dotato di defibrillatore acquistato dal 
Lions Club Termoli Host e dal Leo Club. 
Alla cerimonia erano presenti il sindaco 
Angelo Sbrocca, il comandante dei cara-
binieri maggiore del Ficuciello, il governa-

tore della Misericordia Romeo Faletra e il 
presidente dell’Avis Mario Ianieri.

Il presidente del Club Termoli Host Giu-
seppe Musacchio ha ringraziato il sinda-
co per la collaborazione che ha  offerto, 
insieme all’amministrazione, per la rea-
lizzazione del service e il socio del club 
Michele Martino che si è particolarmente 

impegnato per la realizzazione della po-
stazione. Elda Della Fazia, socia del club 
e direttore sanitario della Misericordia, ha 
illustrato l’utilità di una struttura posizio-
nata in un luogo di grande affluenza della 
città in quando essa permette di inter-
venire nell’immediatezza dell’accaduto, 
sottolineando che è proprio il repentino 
intervento che molte volte, in caso di ar-
resto cardiaco, è efficace per salvare vite 
umane e per evitare danni celebrali.

Questa apparecchiatura necessita di 
un’adeguata manutenzione e di specifi-
che competenze soprattutto per l’adde-
stramento di alcuni cittadini all’uso del 
defibrillatore: per questo motivo il Lions 
club Termoli Host e il Leo Club hanno de-
ciso di donare l’apparecchiatura alla Mise-
ricordia di Termoli rappresentata dal suo 
governatore.

Il presidente Musacchio ha ringraziato 
il governatore della Misericordia Romeo 
Faletra per la diponibilità di assumersi 
con generosità l’onere della gestione, del-
la manutenzione e della formazione del 
personale per un corretto uso del defi-
brillatore.  

CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO 
DI UN ECOGRAFO

INAUGURATO TOTEM 
CON DEFIBRILLATORE

VASTO ADRIATICA 
VITTORIA COLONNA - 

6ª Circoscrizione

TERMOLI HOST
6ª Circoscrizione

di Nicola Muricchio



Nell’ultimo week-end di gennaio i soci del Lions Club Vasto New Century e del 
club satellite di Casalbordino hanno promosso la Raccolta Alimentare, presso 
un supermercato Conad, per l’Emporio della Solidarietà Giovanni Paolo II di Va-

sto; un aiuto a chi ogni giorno si preoccupa di sostenere le persone in difficoltà della 
città. Oltre che la cospicua quantità di prodotti raccolti, è stata molto gratificante la 
generosità di coloro che hanno donato, a cui va il più sentito ringraziamento. Altro 
motivo di soddisfazione in questo week-end di inizio anno, è stata la numerosa par-
tecipazione al Torneo di Burraco svoltosi presso l’Hotel Sabrina di Vasto Marina alla 
cui riuscita hanno contribuito la Sezione di Burraco della Casa di Conversazione e 
gli sponsor (Cantina Jasci & Marchesani e Frantoio Olearius di Tenaglia). Il ricavato 
sarà devoluto al Museo del Costume di Vasto, di proprietà della Fondazione Lions e 
ospitato nei locali messi a disposizione dell’amministrazione comunale. Lo stato un 
po’ decadente in cui versa il Museo, oltre alla necessità di allestire teche nuove a nor-
ma di legge per gli abiti di pregio, ha spinto il Club ad impegnarsi in questa direzione. 
L’augurio è che la preziosa collezione di abiti d’epoca possa essere ricollocata al più 
presto nella naturale sede di Palazzo d’Avalos, di ritorno dal Palazzo Tilli di Casoli dove 
si trovano per necessità dal 17 dicembre scorso. 
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INAUGURAZIONE CARTELLI 
DI BENVENUTO IN CITTÀ

L’inaugurazione di nuovi cartelli stradali di benvenu-
to nella città, donati dal Lions Club Termoli Host, 
si è svolta sul lungomare Nord, in prossimità della 

torretta saracena, lo scorso 2 dicembre.  
All’evento sono intervenuti il governatore del Distret-

to 108 A Maurizio Berlati, il sindaco di Termoli Angelo 
Sbrocca, il segretario distrettuale Claudio Cortesi e il 
presidente del Lions Club Termoli Host Giuseppe Mu-
sacchio. I cartelli sono stati collocati alle vie di accesso 
della città: in via Sandro Pertini giungendo da Guglionesi, 
in via San Francesco in prossimità dell’ospedale, in via 
Cristoforo Colombo sul lungomare nord, nei pressi del-
la torretta saracena, in via Corsica all’entrata sud e nei 
pressi del casello autostradale. 

I cartelli stradali, che rappresentano un gesto di cor-
tesia che il Lions club Termoli Host intende porgere alla 
cittadinanza e ai turisti, riportano nella parte superiore 
al centro lo stemma della città di Termoli, la scritta di 
benvenuto nella città in italiano e in inglese e nella parte 
inferiore il logo del Lions Club International e la scritta 
“Lions Club Termoli Host”.

di Nicola Muricchio TERMOLI HOST
6ª Circoscrizione

WEEK-END ALL’INSEGNA DELLA SOLIDARIETÀ 

Il 12 dicembre scorso, presso la casa di riposo Opera Serena, il 
presidente del Lions Club Termoli Host Giuseppe Musacchio ha 
conferito il “Premio Bontà – Notte di Natale” alla Fondazione 

Opera Serena, struttura che offre ospitalità a 70 anziani. Il premio, 
consistente in un monitor parametrico (strumentazione sanitaria 
che permette di monitorare le funzioni vitali del paziente) e in un 
carrello per medicazioni, è stato consegnato ad Angelo Marolla 
presidente della Fondazione. Il “Premio Bontà – Notte di Natale” 
ha ormai una cadenza annuale ed è stato istituito nel 1978 dal 
compianto Nazario Lombardi, medico e persona di grande uma-
nità, all’epoca presidente del Club Termoli Host con l’obiettivo di 
assicurare un riconoscimento a coloro che si distinguono in par-
ticolari opere meritevoli di assistenza al prossimo e nel campo 
sociale. Alla cerimonia erano presenti Elda Della Fazia presidente 
del comitato Premio Bontà e in rappresentanza del comune di 
Termoli, socio della Fondazione Opera Serena, l’assessore Pino 
Gallo. Il presidente del Lions Club Termoli Host Giuseppe Musac-
chio ha ricordato che il proprio sodalizio si considera sempre al 
servizio della comunità locale. Angelo Marolla, presidente della 
Fondazione Opera Serena, ha ringraziato i soci del Termoli Host 
per il premio ricevuto e per quanto si spera faranno in futuro.

PREMIO BONTÀ ALLA 
FONDAZIONE OPERA SERENA

VASTO NEW CENTURY
6ª Circoscrizione
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Chiara Nicoletti, responsabile organizzazione e produ-
zione cinematografica, Stefania Pollastri, responsabi-
le comunicazione Zarathustra Film e Fabio Donatini, 

regista e docente, relatori al meeting del Lions Club Valle 
del Senio dello scorso 26 gennaio, hanno illustrato il proget-
to “Abilissimi Protagonisti”, all’interno del quale 15 ragazzi 
disabili motori del territorio si sono impegnati in una bella 
avventura cinematografica. 

Il progetto, nato due anni fa, va ora concludendosi con la 
realizzazione di un cortometraggio dal titolo “Se il mio film 
avesse le ruote – Storia del cinema in carrozza a rotelle”, 
rivisitazione in chiave ironica di alcune scene ispirate alla 
storia del cinema, per riflettere sulle problematiche della 
disabilità.

Il progetto è nato dall’idea di un ragazzo di Casola Valse-
nio affetto da una patologia motoria, che ha proposto alla 
Zarathustra Film di realizzare corsi di formazione e appro-
fondimenti sul cinema. Una bella collaborazione con la Pro 
Loco di Casola Valsenio e così è partito il progetto. 

I corsi si sono tenuti a Casola Valsenio e a Imola e, gra-
zie al supporto della Pro Loco  e dell’ Unitalsi di Imola, si è 
potuto realizzarne un numero considerevole, partendo dalla 
scrittura, sceneggiatura, recitazione, produzione e regia.

Chiara Nicoletti  ha raccontato la sua esperienza, l’impe-
gno dimostrato dai ragazzi e quanto sia stato importante il 
rapporto tra di loro e con i professionisti, per non parlare poi 
della soddisfazione dei famigliari.  

La parte conclusiva del progetto, esposta da Stefania 
Pollastri, sarà certamente la più costosa; realizzare un cor-
tometraggio, infatti, comporta moltissime spese e reperi-
re i fondi è impegnativo. Il gruppo di lavoro si è avvalso del 

crowdfunding, metodo di raccolta fondi “dal basso”, tramite 
l’utilizzo di una piattaforma web, su cui è stato presentato 
il progetto in rete, con l’obiettivo di raccogliere fondi con 
piccoli versamenti (www.ideaginger.it/progetti/se-il-mio-
film-avesse-le-ruote-storia-del-cinema-in-carrozza-a-rotel-
le.html). Il crowdfunding di Abilissimi Protagonisti aveva un 
obiettivo di raccolta di 3.000 euro. 

Si è già arrivati a 4.000 euro, e, nei restanti 30 giorni pri-
ma della chiusura, si spera di giungere ai 5.000 euro, per 
poter realizzare al meglio le scene e permettere a tutti i 
partecipanti di essere davvero protagonisti. Ringraziamenti 
vanno al presidente del Lions Club Valle del Senio, Claudia 
Cavallari, che ha promosso l’incontro, al presidente della Pro 
Loco Bruno Boni e all’ing. Maurizio Nati, vice sindaco e as-
sessore alla Cultura del Comune di Casola Valsenio, che ha 
apprezzato il progetto ed ha invitato i presenti alla collabo-
razione per il bene di tutto il territorio.  

“ABILISSIMI PROTAGONISTI” 
VEDRÀ IL COMPIMENTO 
GRAZIE AL CROWDFUNDING
di Enrico Ghinassi

VALLE DEL SENIO
1ª Circoscrizione

ANCONA COLLE GUASCO
3ª Circoscrizione

VALORIZZAZIONE 
DELLE ECCELLENZE 
DEL TERRITORIO

Venerdì 14 dicembre si è svolto per iniziativa del Lions Club Ancona 
Colle Guasco un’interessante evento, nel corso del quale è stato 
portato a conoscenza dei numerosi soci ed ospiti presenti la rile-

vanza dell’industria agroalimentare della nostra zona. Ospite dell’evento 

di Angela Borrelli
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LLa broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO) è sta-
ta al centro di un interessante convegno promosso dal 
Lions Club Vasto Adriatica Vittoria Colonna e dall’Asso-

ciazione Amici degli Anziani. Dopo i saluti del presidente degli 
Amici degli Anziani, Angela Poli Molino e del presidente del 
Lions Club Francesco Nardizzi, è intervenuto Stefano Formi-
sano, responsabile dell’Unità Operativa di Riabilitazione Re-
spiratoria della Fondazione Padre Alberto Mileno onlus.

Grazie all’ausilio di diapositive, il relatore ha spiegato con 
linguaggio chiaro l’eziologia, la diagnosi e la terapia della ma-
lattia, che è considerata una di quelle che causano più decessi 
nel mondo, circa tre milioni all’anno.

Formisano ha condotto i presenti lungo un viaggio dal pas-
sato al presente fino al futuro della malattia, a partire dalla 
necessità di una corretta diagnosi differenziale rispetto ad 
altre patologie con sintomatologia analoga o similare fino a 
puntare il dito contro il fumo di sigaretta considerato il più 

CONVEGNO SU 
BRONCOPNEUMOPATIA 
CRONICA OSTRUTTIVA 

Giovanni Fileni, presidente del Gruppo Fileni, ha svolto la 
relazione sul tema: “Le filiere produttive del pollo biologico”.

Fileni, alla fine degli anni ’60, ha iniziato l’attività di produ-
zione delle carni bianche e oggi è il terzo operatore nazio-
nale nel settore delle carni avicole ed il primo produttore in 
Italia di carni bianche da agricoltura biologica: intuendo le 
trasformazioni in atto della società italiana degli anni ’60, ha 
realizzato un primo capannone  per l’allevamento di 5.000 

polli e l’apertura di un negozio per la vendita diretta. Da lì lo 
sviluppo è stato notevole e oggi l’azienda ha 280 centri di 
allevamento ed impiega 3.000 lavoratori con un fatturato di 
oltre 360 milioni di euro.

Il presidente del Club Walter Landi lo ha ringraziato per 
la disponibilità e si è complimentato per la significativa ono-
reficenza di “Cavaliere al merito del Lavoro”, conferitagli re-
centemente dal Presidente della Repubblica.

VASTO ADRIATICA
VITTORIA COLONNA

6ª Circoscrizione

importante fattore di rischio e scatenante della malattia, 
cui si aggiungono l’inquinamento atmosferico e la predi-
sposizione genetica.

Solleticato dai presenti e dal giornalista Luigi Spadacci-
ni, consigliere regionale dell’Ordine dei Giornalisti che ha 
moderato l’incontro, Formisano ha risposto a varie doman-
de nel corso delle quali ha consigliato le persone affette 
da BPCO di sottoporsi a vaccinazione antinfluenzale ogni 
anno e antipneumococcica una tantum.

TERMOLI HOST
6ª CircoscrizioneCONVEGNO SU PREVENZIONE 

DELLE CALAMITÀ NATURALI
di Nicola Muricchio

Lo scorso 8 febbraio a Termoli, si è svolto un convegno dal titolo “La Protezione 
Civile e il cittadino, come comportarsi in caso calamità naturali”, organizzato dal 
Lions Club Termoli Host, con il patrocinio dell’Università del Molise, della Regione 

Molise, della Provincia di Campobasso e del Comune di Termoli. L’evento è stato intro-
dotto dal presidente del Lions Club Termoli Host Giuseppe Musacchio: sono seguiti gli 
interventi del sindaco Angelo Sbrocca, del presidente della Provincia di Campobasso 
Antonio Battista, di Oreste Campopiano, responsabile distrettuale dell’Alert Team. An-
gelo Del Gesso, funzionario della Regione Molise, ha trattato il tema della programma-
zione, che va fatta, nel “tempo di pace”, dalla Protezione Civile, che deve svolgere un 
ruolo di prevenzione e pianificazione del rischio. Giancarlo De Lisio, presidente dell’Or-
dine dei Geologi del Molise, ha trattato del ruolo dei geologi nella riduzione del dissesto 
idrogeologico affermando l’importanza della manutenzione, della dotazione di mappe 
della pericolosità e del rischio del territorio ai fini della prevenzione. Giovanni Fabbro-
cino, docente dell’Università del Molise, ha trattato l’argomento della sicurezza sismi-
ca del patrimonio edilizio privato, mentre Antonio Plescia, dirigente della Provincia di 
Campobasso, ha parlato di mobilità e viabilità in caso di emergenza. 
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INTERMEETING DI GENNAIO: 
VINI DI ROMAGNA E FINANZA

Martedì 22 gennaio 2019 si è svolto 
un partecipato intermeeting sul 
tema: “Evoluzione e crescita qua-

litativa dei Vini di Romagna”, condividiso 
insieme ai Club Lions Valsanterno, Faen-
za Host e Valli Faentine. Relatrice della 
serata la dottoressa Cristina Geminiani, 
titolare e responsabile della conduzione 
agronomica ed enologica della “Fatto-
ria Zerbina” di Faenza. Presenti, oltre a 
numerosi ospiti dei soci, anche il pre-
sidente di zona 1/A Domenico Luciano 
Diversi (Lions Faenza Host), il presidente 
del Lions Club Valsanterno Silvia Villa, il 
presidente del Lions Club Valli Faentine 
Alessio Naldoni e il giornalista Giovanni 
Solaroli. Molto apprezzati dai presenti gli 
interventi dei relatori, che hanno contrap-
puntato la degustazione di una selezione 
di nobili e pluripremiati vini della Fattoria 
Zerbina, sapientemente abbinati ai gu-
stosi piatti preparati dallo staff del Moli-
no Rosso.  Sempre nel mese di gennaio 
(esattamente l’11) il Club ha origanizza-

to un altro intermeeting, unitamente al 
Lions Club Valsanterno e al Rotary Imola, 
il cui ospite d’onore è stato l’on. Antonio 
Patuelli, presidente ABI, che è stato in-

tervistato dal direttore del Qn - Il Resto 
del Carlino, Paolo Giacomin sui principali 
temi inerenti l’economia, la finanza e l’at-
tualità.

FESTA DEGLI AUGURI 
E CONFERIMENTO CHEVRON

Grande festa lionistica per la sera-
ta degli Auguri il 18 dicembre alla 
presenza del governatore Mau-

rizio Berlati, del segretario distrettuale 
Claudio Cortesi, del presidente di Zona A 
della 1a Circoscrizione Domenico Lucia-
no Diversi, della cerimoniera distrettuale 
Giulia Margotti e del sindaco del Comune 
di Faenza Giovanni Malpezzi. Alla serata 
erano presenti, inoltre, la presidente Lio-
ness Silvana Casadio, il presidente Lions 
Club Valli Faentina Alessio Naldoni e il 
presidente del Rotary Club Faenza Tizia-
no Rondinini. 

Sono state consegnate le Chevron ai 
soci Tiziano Cericola, Saele Giberti, Vit-
toria Graziani, Gian Carlo Spada e Ren-
zo Visani. E’ stata consegnata, inoltre, la 
campana al Past President Kim Alvino. 

Una nuova iniziativa dell’annata lioni-
stica di quest’anno è stata la consegna, 
da parte della presidente, di statuette 
in ceramica a due soci divenuti genitori. 
Sono state consegnate, inoltre, a Silvia 

Gentilini, vice-questore e comandante 
del Commissariato di Faenza, le batterie 
per il defibrillatore donato qualche anno 
fa dal Lions di Faenza alla Polizia di Stato. 

Grande interesse e soddisfazione ha 
destato l’annuncio del sindaco che, gra-
zie a precedenti contatti con la presi-
dente Carla Bandini e nell’ottica di una 
sempre fattiva e proficua collaborazio-
ne, ha comunicato a tutti i presenti che, 
per festeggiare i 60 anni del Club, sarà 
intestata un’area verde a Melvin Jones: 
un piccolo parco adiacente a Palazzo Mil-
zetti, sede del Museo Nazionale del Neo-
classicismo.

Infine, come tutti gli anni, si è svolta la 
consueta lotteria di Natale: il ricavato è 
stato consegnato al governatore: la som-
ma andrà a favore di LCIF.

IMOLA HOST
1ª Circoscrizione

FAENZA HOST
1ª Circoscrizione

di Carla Bandini
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MILANO MARITTIMA 100

1ª CircoscrizioneDANTE IN ESPERANTO: 
LEZIONE DI DAVIDE ASTORI

ARavenna, la città che ospita le spoglie di Dante Alighieri, dove tanti sono i fermenti 
culturali e poetici, si svolse nel 2009 una lettura pubblica del XXXIII canto del Paradi-
so. La lettura in italiano fu curata da Alessandro Sorrentino, quella in esperanto (nel-

la versione di Dondi) da Nicola Minnaja. Il Lions Club Milano Marittima 100 ha organizzato, 
grazie al suo vice presidente Loris Savini, un incontro sulla via Dantis e uno sull’Esperanto e 
Dante, con la presenza di un relatore illustre: il linguista Davide Astori, che ha acceso l’inte-
resse dei lions sulla lingua internazionale in esperanto, la quale vanta traduzioni della Com-
media a cura di Giuseppe Peterlongo e Enrico Dondi e quella dell’Infermo di Kalocasy. Il 
docente ha spiegato che la prima traduzione nota dantesca in esperanto fu opera di Daniel 
Henry Lambert (1852-1930), avvocato e linguista, nel 1906 l’avvocato dello stato italiano 
Bagnuolo, espertizzò la storia di Paolo e Francesca. Varie le informazioni date sulla Divina 
Commedia e la lingua in esperanto durante la serata svoltasi al ristorante Il Pirata di Cervia. 
L’incontro è stato condotto dalla presidente Silveria Lameri Madonna, tra il plauso degli 
astanti entusiasti dell’evento culturale, che ha rinnovato nozioni della storia esperantista.

di Alessandra Maltoni

PREMIO AGESC 2018: 
PACE E DIRITTI UMANI

Il Lions Club Forlì Valle del Bidente e l’Associazione Genitori 
Scuole Cattoliche (AGESC), con il patrocinio del Comune di 
Forlì, della Prefettura di Forlì-Cesena e dell’Ufficio Scolasti-

co Regionale per l’Emilia-Romagna, hanno promosso l’edizione 
2018 del Premio dedicato all’Educazione alla Pace e ai Diritti 
Umani, volto a diffondere la conoscenza della Convenzione Eu-
ropea dei Diritti dell’Uomo nelle scuole. Il premio è inserito nel 
progetto didattico di “Educazione alla Legalità”, ha una rilevan-
za nazionale e si svolto in un gremito salone comunale.

La cerimonia è stata introdotta dal presidente provincia-
le dell’Agesc di Forlì-Cesena, Paolo dell’Aquila. Alla cerimonia 
sono intervenuti la presidente del Premio, Michela del Carlo, il 
sindaco di Forlì, Davide Drei, il vescovo di Forlì-Bertinoro,  mons. 
Livio Corazza, il dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale, 
Giuseppe Pedrielli, il presidente nazionale Agesc, Giancarlo Fra-

re, la presidente del Lions Club Forlì Valle del Bidente, Rosaria 
Licia Todero.

All’evento hanno partecipato gli alunni degli Istituti Scolasti-
ci della città: l’Istituto Madre Clelia Merloni, le Scuole La Nave, 
l’Istituto Comprensivo n°1 Caterina Sforza e l’Istituto “Don Ore-
ste Benzi”. La Commissione Giudicatrice ha conferito all’ Istitu-
to Madre Clelia Merloni il  premio alla classe 1, a Luca Mengac-
cini e a Christian Spataru. Alla Scuola Primaria La Nave sono 
andati premi alla classe 4B, a Edoardo Vimari (3B) e Martina 
Montanari (2A) e a Alessandro Spadoni (3A), Edoardo Mazzini 
(5C) e Giulia Poggi (5B). Menzioni speciali sono state conferite 
a Tommaso Rapetti (1B), Emma Bubani (1B), Giorgia Mercadini 
(1A) e alla classe 2C. Alla Scuola Secondaria di I Grado La Nave 
sono stati conferiti premi a Jiayun Zhou Mei (2B), a Pietro Neri 
(3A) e a Irene Turoni (2A). Alla Scuola Secondaria di I Grado 
“Caterina Sforza” sono andati premi a Virginia Rustignoli (2A), a 
Letizia Amadei (2C) e ad Alice Boccin (3A) e Matilde Montanari 
(3C). Alla Scuola Primaria Rivalti sono stati conferiti premi a En-
rico (2B), a Domenico Maioli (5B) e a Sophie Pecoraro (3A). Alla 
Scuola Primaria Diego Fabbri sono stati dati premi alle classi 
4, a Sara Balcercikova (2B) e a Sofia Benchadi (5B) e Rachele 
Ramunno (5A). Alla Scuola Primaria Don Oreste Benzi sono an-
dati il primo premio a Vania Bassi e a Emma Battistini (4A) e la 
menzione speciale alla classe 3.

L’intervento formativo sui diritti umani, che ha prodotto tan-
ti piccoli “ambasciatori di pace”, ha coinvolto più di ottocento 
studenti.

di Paolo Dell’Aquila

FORLÌ 
VALLE DEL BIDENTE

2ª Circoscrizione
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ARIMUNUS MONTEFELTRO 

LIONS CLUB SANT’ARCANGELO 
2ª Circoscrizione

DONATELLA DI PAOLO, 
IL CANCRO MI HA SVEGLIATA

Bisogna essere molto forti, coraggiose e ottimiste, perché la battaglia è durissima. Si arriva 
a toccare il fondo ma poi si risale. Dalla malattia si può attingere a tante potenzialità, ci 
sono aspetti positivi. Ora cerco di vivere perché se è vero che non posso aggiungere giorni 

alla vita, posso certamente aggiungere vita ai miei giorni”. 
Sono le parole di Donatella Di Paolo, giornalista Mediaset che, venerdì 18 gennaio, è stata ospi-

te del Lions Club Ariminus Montefeltro e del Lions Club Santarcangelo, del Soroptimist Rimini e 
della Associazione Crisalide. 

Un centinaio di partecipanti hanno ascoltato la storia di una donna che ha vinto la sua batta-
glia contro la malattia, e che oggi lavora con il team fortemente voluto dal professor Umberto 
Veronesi e dalla sua Fondazione in collaborazione con la Fondazione Francesca Rava-NPH, per 
aiutare le donne di Haiti, uno dei paesi più poveri al mondo, a prevenire e combattere il tumore 
al seno.

di Roberto Giannini

PESARO HOST
PESARO DELLA ROVERE

3ª Circoscrizione
FESTA  DEGLI AUGURI: 
UN  RICONOSCIMENTO 
A GIANFRANCO MARIOTTI

di Giuliano Albini Ricciòli

La Festa degli Auguri che i Lions Club 
pesaresi Host, Della Rovere e Leo 
hanno organizzato insieme è stata 

caratterizzata dalla musica, coinvolgendo 
due figure emblematiche strettamente 
connesse: Gioachino Rossini e Gianfran-
co Mariotti, l’ideatore e sovraintendente 
del Rossini Opera Festival per ben 38 
anni, la cui notorietà ha varcato i confini 
del nostro Paese. Non per nulla la mani-
festazione è stata intitolata “Un omaggio 
a Mister G”, considerato che con la stessa 
lettera iniziano i nomi dei due personaggi 
pesaresi. Hanno dato lustro alla serata la 
presenza del sindaco Matteo Ricci e del 
vicesindaco Daniele Vimini.

Marco D’Angeli, presidente dell’Host, ha 
ricordato che con il ricavato della vendita 
di orchidee, di dischi Gioachino Rossini, di 
finissimo cioccolato fondente e dei pan-
dorini da parte dei Leo, sarà donato alla 
locale “Unione Italiana dei ciechi e degli 
ipovedenti” un bastone elettronico che, 
mediante la comparsa di una vibrazione, 
avverte subito la presenza di un ostacolo.

Nel momento musicale dal vivo a cura 

del maestro Antonio Lemmo, si sono esi-
biti in arie rossiniane i cantanti Michela 
Antenucci soprano, Laurence Maikle bas-
so e la pianista Paola Mariotti.

Dopo l’intermezzo del poeta dialettale 
Carlo Pagnini, socio onorario dell’Host, 
che ha recitato personali versi, è seguita 
l’attribuzione, da parte del Pesaro Host, 
del qualificato riconoscimento al pre-
miando con la seguente motivazione: “Per 
avere contribuito in maniera significativa 
alla crescita sociale, culturale, economica 
della città di Pesaro, oggi, siamo lieti di 
assegnare la nostra onorificenza “Melvin 
Jones Fellow” della Lions Club Internatio-
nal Foundation al dott. Gianfranco Mariot-
ti”. Vincenzo Paccapelo, quale presidente 
di Zona A, ha effettuato la consegna.

Gianfranco Mariotti ha manifestato 
la propria emozione e commozione per 
questo premio e per l’affetto dimostrato. 
Averlo ricevuto nella propria città gli dà 
ancor maggiore gratificazione, ricono-
scimento, ringraziando dal profondo del 
cuore. 

Nella fase finale sono intervenuti due 
esperti in materia: Carlo Fontana, già so-
vraintendente per 15 anni del Teatro la 

Scala di Milano e Luigi Ferrari che ha pure 
collaborato con tale teatro ed è stato di-
rettore artistico del ROF per otto anni.

Fontana ha sottolineato l’importan-
za di aver scoperto e fatto rinascere un 
giacimento musicale sommerso. Rossini 
era essenzialmente conosciuto per “Il 
Barbiere di Siviglia” e pochissimo altro. Il 
merito di Gianfranco è di aver riportato 
all’attenzione del mondo musicale questo 
grandissimo autore. Per Ferrari, Mariotti 
oltre ad essere stato medico, ammini-
stratore è un grande umanista. Come tale 
egli è andato a scovare la bellezza che era 
rimasta abbandonata per tirarla fuori ed 
connetterla con la sensibilità e le modalità 
proprie del presente.  Alberto Paccapelo, 
presidente del Della Rovere ha concluso 
la serata, ringraziando tutti i presenti.
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ASCOLI HOST

4ª CircoscrizioneI LIONS INCONTRANO I PARTECIPANTI 
AL VERNADOC ITALIA
di Giuseppe Capretti

Una delegazione del Lions Club Ascoli Piceno Host (pre-
sidente Roberto Alessandrini), ha incontrato i profes-
sori UNICAM Enrica Pieragostini, Salvatore Santuccio e 

Antonello Alici e 20 studenti internazionali che partecipano a 
Monteprandone ad un campo di Architettura Vernacolare. 

Si è voluto, in buona sostanza, far sentire ai ragazzi prove-
nienti da Cina, Iran, Thailandia, Malesia, Finlandia la vicinanza 
dei lions che sono da sempre partner di UNICAM con la con-

cessione di borse di studio a studenti meritevoli. 
Un plauso ai professori che ogni anno presiedono il campo 

e dispensano ai loro allievi cultura e amore per l’arte. Il presi-
dente Roberto Alessandrini ha poi accompagnato, nei giorni 
successivi, gli studenti in una visita guidata alla città di Ascoli 
Piceno, illustrando il complesso lavoro di recupero architetto-
nico e soprattutto dei preziosi graffiti di Palazzo Ferri di cui è 
stato progettista e esecutore. 

NEL NOSTRO FUOCO, 
L’ULTIMO LIBRO 
DELLA SOCIA MAURA CHIULLI

Maura Chiulli è una giovane socia 
del Lion CLub Loreto Aprutino 
– Penne e anche un’artista: si in-

teressa di body art e di arte performativa 
e, soprattutto, è una scrittrice ormai non 
più solo dilettante: ha già al suo attivo 
numerosi saggi e romanzi che l’hanno 
fatta conoscere e apprezzare anche a li-
vello nazionale. 

L’ultimo è intitolato “Nel nostro fuoco” 
(edizioni Hacca): “è la storia di una sal-
vezza, dell’amore che ci mette riparo”. 
Con profonda e delicatissima sensibi-
lità, il romanzo esplora il rapporto d’a-
more fra un uomo e una donna, diversi 
per esperienza e per temperamento, 
che nell’amore scoprono e cambiano se 
stessi, imparando l’uno dall’altro. Il loro 
rapporto è messo alla prova dalla nasci-
ta di una bambina, Nina, che “non cresce 
come gli altri bambini, non parla”, ma che 
aiuterà i genitori a, “costruire un alfabeto 
emotivo, attraverso i segni nascosti nelle 
pieghe di gesti ripetuti e sguardi incan-
tati”.

Con una scrittura agile e incalzante, 
che non concede nulla a un’emotività 
superficiale, la scrittrice scava a fondo 
nell’animo dei suoi personaggi, costruen-
do persone vere e complesse, coerenti 
nelle motivazioni del loro agire. 

Il libro è stato presentato nel corso di 
un evento promosso a Cepagatti (PE), 
città dell’autrice, dal Lions Club Loreto 
Aprutino – Penne e dall’associazione cul-
turale “22 aprile” della città, con il patro-
cinio del Comune.

Sollecitata dalla giornalista Anna Di 
Giorgio, Maura Chiulli ha illustrato e ap-
profondito gli aspetti del romanzo, le 
motivazioni, le frustrazioni anche, dei 
protagonisti, il loro difficile doversi con-
frontare con una realtà complessa e ina-
spettata che li mette in gioco, li trasfor-
ma e, in fondo, li rassicura.

L’incontro con la socia Maura non è 
stata una manifestazione sporadica nel-
le iniziative del Club Loreto Aprutino – 
Penne. 

Già numerosi eventi culturali, infat-

ti, sono stati organizzati in questo anno 
sociale e nei precedenti, che hanno spa-
ziato in diversi campi: dalla letteratura 
all’economia, dall’ambiente alla salute, ai 
corretti stili alimentari.

di Lucia Cella

LORETO APRUTINO-PENNE, 
5ª Circoscrizione






